A Bru 
ATQ. 1. ôl 


VELLUTINA 
VENUS 
BERTELLI | 


CONFERIRLE UNA 
AFFASCINANTE 
FRESCHEZZA.. 


Vasetto CREMA L. 1.60 ~ Scatola VELLUTINA L. 2.- 
Società A. BERTELLI & C. - Milano 


FERNET -BRANCA 


FRATELLI BRANCA ni MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


V.Melchlor- — 


per gli Omnibus del Servizi Pubblici Automobilistici re Glola, 39. 2 


preferite le 


E Pjene MARTINY 


di FABIBRICA ITALIANA 


MILANO 


Catalogo {illustrato 


gratis, 


. Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


ITAcCUINO]I 
PERDUTO 


trovato e pubblicato 
d 


Moisè EECCONI 


Elegante edizione RES 
Liro 3,50. 


Via Verolengo, 270 
— Telefono 29-09 ut 


| TRANSATLANTICA ITALIANA 


GENOVA 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L, 39.000,000 
Emesso e versato L. 10.999.099 


Ji SERVIZIO CELERE POSTALE 
i| fra YITALIA ele ele AMERICHE 


| | DANTE ALIGHISAIe GIUSEPPE VERDI 


E più grandi della Marina 
(Dislocamento 16,699 Tonnellate - Velocità 4 18 miglia) 
14.4 Nupyissimi, entrati in pervizio guesto annoc, 
|| TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN © GIORNI 
| qrattamento c Servizio di Lusso Tipo Grand Hitel 
AD IP 


|MARTINY TORINO 


lia ni 
Mano 


Dirigere commissioni ex 
Fratelli Treves, editori, 


alternati coi riocmati PiroscaS 


SEDI 


| Telegra afi coni Pues ntle === 


Ptabilimento Agrario-Potanico 


= ANGELO LONGONE 


~ fondato vel 4760, i più vasto ed antico d'Italia 
Premiato con Grande Meda HE d'oro 


Colture speclall di Pianto da pet 
Plantin 
per vlall eparchl, Sanaa Poron Seta 


anchelncassa,$Sampreverdi, Rose, Camelle, Piante d’appar 
-menti,Crlsantemi, Sementidaprato. ortoe fior], Bulbi dallori 


TACCUSE! 


Liro 4. — Un volume in-8, — Lire 4. 


Dh Ge Tt Nu VN TY om 
(aste. Fr. o in oro); Seni, LTS Gre, Ff, 25 in n oroj, 


p 
"Jong: LOTUN 
TECCITA L'APPETITO | 


ag cin 
= 9 SQUISITO SAPORE 


la 4 FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il pii raccomandato 
. per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento.@ durante êl 
; periodo della ‘crescenza, Essa facilita Ja dentizione ed assicura la 

«buona formazione’ delle ossa, previene ed arresta la diarrea cos? 

micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 


Difiidare > delle Te Imitazioni, 


IN TUTTE LE PARMACIE, — 157 = PARID, € ci Bug DE LA TACHERIT: 


va FIORI DELLA RIVIERA | 


La Casa Produttrioo Esportatrioo 


y ENRICO NOTARI - Ventimiglia | 


Bpedisce franca di porto, dietro cartolina vaglia da L. 0 - 10 - 15 - 20 
Oostino, composto &! un bell'assortimento di fori della sts- 
gione, adatto por regali, por decorazione d'appartamenti, ese, 


||. Novelle prima della ouerra|| 
di LUCIANO ZUCCOLI. | 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. i 


ISERRAVA LLO | 
>> TRIESTE | Li 
- — ire 3,50. 


18. migliaio. 
Emillo 


La GUERRA, Senio 


Due volami: Die ire. 


Vaglia A agli ed edit. Treves, | Treves, Milauo. MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI] 
B Guarigione pronta e sieura m 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mondinie 


IPERBIOTINA 


Inscritta nella Parmaconea Ufficiale del Regno d'Italia 
Una bottfilfa, ele si spedisco fraucveantro etriolinà vajaat L.5, 
baxtern a convincere pltnorsduli e completata Iocuraämlisponsatiie 
per la Saluto, — Gratis Consulti opuscoli Prof. AALESCL Firenze, 


BANCA GASARETO - GENOVA 


Fondata nel 1868 = Via Carlo Felice, 10 


COMPRA o VENDITA di titoli ad interesse od a promi 
uotati o non alla Borsa, 
AMENTO OXPATO cedole d'interesse di titoli 
di non dubbia solvibilità, 
RIPORTI o ANTICIPAZIONI 
NI a rimborsi.o premi - di cedole ssadute - e di 
effetti Er Ee pinzzu del Rogno, 
TERIDA 4 alori soggetti ad estrazione. 
CONTI O libori = con facoltà di prolovaro 
sino Ix 5660. a vista 2 V 


PIN 


RAMAZIOTTI | 


dal Ministero d’Agricolt 


o per rimbosohimomti, Alberi 


vincolati con Intorossi 2 1/3 0/5 
30/0 - 31/90/0 - 409 - 41, - 4 Javaa a seconda dello scadenze. 
CAMBI o VALUTE, 
Rendite vitalizie immediate o differite, 
V Abbonamenti a tutti i giornali del mondo. 


SAR -FIRENZE | 
eioperto 


Tologramml. 
“gynvun viloiviva 


GANI - RATTI - CAPRE - CONICLI - VOLATILI - SELVAGGINA 


ZOO EDEN PARK 


GIARDINO D'ACCLIMATAZIONE E D'ALLEV. AMENTO 
Sede m FIRENZE, Via Sasretti, J. 


A 


MILANO 


ET 


d XXXVIII settimana della Guerra d'Italia. 


H trasporto dei feriti in aita montagna 2 
Le grandi opere del Genio Militare in territorio irredento (2 


mento di Ottawa nei Canada distrutto da un incendio attribuito ad emissari tedeschi (2 inc.). 
Principe Ereditario di Turchia, Jussuff Yzzedin; sen. 


tedesche di Losanna, 


Un prigioniero austriaco, Ritcatti: 


sco Marconi. 
Nei testo: 


iic». — Una nostra vedetta a 3000 metri. 


Benelli 12 


Sem B riv. -- | 


s= Caduti combattendo per la Patria (30 ritratti). 
Nel Centenario del "Barbiere di Siviglia... — 


PANZINI. — Corriere, di Npritator. — Noterelle teatrali; — Necrologio. 


——————MrÓÀÀ -—- 


SCACCHI. 
ma N. 2411 deb dg LA A 
ERRO, 


Probi 


ll Hune. eM tratto, di ac m. in Ane nos, 


Fetis N. 2412 del sip. A. M. speri. 


Apon dama d nome dl o 


a gerlh al Matuni dei pro! 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Ilustrazione ltalîanu, in Milano, 
Via Lansonc, 18. 


IL BELGIO 


NEUTRO E LEALE 


Fe —€— d AX vi s 


Piatita " 
a Jesle di 


dene 3,50. 
" TT 


Come presi moglie 


biografia di 09 cx ghiettone 


hulo 
ED ALTRI RACC 


Cario DADONE 


— La visita di Salandra a Genova. — Le dimos anti- 


inc.). — Sul fronte francese 
— Interessante 


nella Sciampagna. — Il Parla- 
istantanea trovata indosso ad 
Edoardo Talamo; tenore France. 


Lavorando lana, di Sibilla ALERAMO. — La Madonna di Mamà, romanzo di Alfredo 


La Pare Dane E = ea ———— == 


ALOTTI A 


A 


N principe Gregorio Trubezkoi appar- 
|tiene a una di quelle famiglie dell aristo- 
|erazia russa in cui l'arte della politica è 
i come un appannaggio ereditario. La strut- 
Sclarada, itura sociale della Russia fa che, anche 
| E ZE lor: a, tali uomini soltanto sono in grado 
E Pia idi parlare ed agire per i destini totali 
idel paese, di cui essi sono per lunga 
! tradizione i depositari. Le nostre nazioni 
! d'occidente, che anche nei momenti su- 
: premi affidano la somma delle loro vo- 
ilontâ e delle loro energie a uomini che, 
giustamente, si gloriano di essere dei 
semplici borghesi, avrebbero torto a me- 
ravigliarsi che in Russia questo non av- 
Ivenga: intanto, se prestano attenzione 2 
|cib che della politica del suo paese me- 
dita e scrive un uomo come il principe 
Trubezkoi, sanno di ascoltare tale che 
parla con conoscenza ed esperienza di 
|ca . Specialmente dove l'argomento del 
discorso è di politica balcanica: poichè 
{il Trubezkoi è stato per lungo tempo capo 
| del dipartimento degli Esteri per gli af- 
' fari dell'Oriente europeo e poi, lino a ieri, 
| rappresentante del suo governo presso 
i {quello della Serbia. 
i H suo libro sulla politica estera della 
Russia, che esce oggi tradotto in italiano 
,sutto il titolo Za Russia come grande 
5 ‘Potenza, è senza dubbio un libro retro- 
spettivo. Scritto nel 1910, cio? prima delle 
due guerre balcaniche che hanno creato 
quella situazione internazionale da cui 
S je scaturita la guerra europea che stiamo 
i combattendo, non è un libro che possa ri- 
spondere alle nostre curiosità piü ansiose. 
L'autore stesso non nasconde di avere 
| esitato a consentire oggi a che fosse tra- 
į dotto questo suo libro di ieri. Quasi di 
ieri l’altro, poiché gli eventi si sono in 
| questi ultimi anni accavallati con tale 
no precipitazione che il ritmo del tempo 
|si € accelerato e i fatti di ieri sembrano 
I già proiettati a distanza di un decennio: 
| nell'unica guerra europea in realtà si 
b | combatte una serie di guerre che in al- 
Äert, it UM GR Stage ul 06000 itri tempi si sarebbero distribuite lungo 
A I. VA, ila vita di qualche generazione. 
i H libro appare tuttavia opportuno per- 
| ché anche là dove non ha rapporto im- 
| mediato con i casi d'oggi, si collega alle 
lloro origini, e li illumina indirettamente. 
| Opportuno in ogni caso, perche la poli- 
| tica in genere dell Impero russo non è 
tdi quegli argomenti che sieno famiglia- 
| rissimi anche tra coloro che oggi av Teb- 
'bero caro di seguire il corso "degli av- 
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WENER | i La POLITICA RUSSA PRIMA della GUERRA. 


Francesco Paolo G GIORDANI 


Due volumi in-16, di cop "ple 


venimenti non solo con il cuore palpitante 
ma anche con gli occhi aperti. 

La sintesi della politica russa vi & trat- 
teggiata con evidenza e con sincerità. Se b 
non ha da fare romanzesche rivelazioni 
di Gabinetto, il principe Trubezkoi non 
ba nemmeno da nascondere oscuri e pe- 
ricolosi disegni di governo. 

Per questo il libro del politico russo è 
proprio in antitesi con il libro analogo 
del cancelliere germanico, Bulow. Men- 
tre questo, ante bellum, rifletteva un 
programma di Potenza tutta orientata a 
certi fini e preparata a tutti i suoi fini 
con altrettanti mezzi militari e politici, 
l'opera del Trubezkoi riflette l'azione di 
un grande Stato piuttosto potenziale che 3 
eifettivo, alimentato da alcune fondamen- 
tali idealità politiche ma incerto nella di- 
rezione dei suoi sforzi; disposto a deviare, 
n ricredersi, a ritornare su sè stesso: 
una mole possente che tende ad agire 
con grandiosità, ma che nella stessa sua 
grandiosità può dare l'impressione di vo- 
lubile e incoerente. 

La Russia tra le grandi Potenze cu- 
ropee è stata da un secolo quella che, in 
praporzione con i suoi mezzi, ha avuto 
minori successi. La sua costituzione, per 
così dire fisica, è di quelle che in qua- 
lunque caso la assicurano dal disastro: 
ma questa fortuna negativa non si è 
congiunta con altrettale fortuna positiva. 
Ha pesato sulla Russia il curioso destino 


>. 


di non poter mai sfruttare la vittoria: s 
sembra che le sia mancato del tutto quel- 
l'arte che la Germania ha esagerato fino 

al punto da deformare il suo capolavoro d 
in un mostro. 


Fa, nel '76, contro la Turchia, la guerra 
più popolare — popolare perchè il pan- 
slavismo inteso nella sua funzione di li- 
beratore ortodosso degli ortodossi è l'uni- 
co movente che in Russia valga a com- 
muovere la più vasta anima nazionale — 
la vince, e il trattato di Berlino le toglie 
anche i resultati morali della vittoria, co- 
stringendola ad abbandonare i serbi e i 
montenegrini alla soperchieria austriaca. 
Come svogliata € delusa, abbandona, piü 
che non si creda, a sè stessi i popoli 


(Vedi continuazione terza pagina coperta). 
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Senatore EDOARDO TALAMO. 


improvvisamente, la mattina del 3 
febbraio, per un acco di angina pectoris, Farch 
tetto e senatore Edoardo Talamo. Nato a Cava 
de Tirreni nel 1859, aveva compiuto i suoi studi 
d'inge gnere architetto a Zurigo e al Politecnico di 
Milano. | una delle più note ligure del mondo 
industriale romano, ed a Roma, da parecchio tempo, 
dirigeva l'Istituto dei beni st . Colla sua opera 
molto contribuì a risolvere il problema delle abi- 
tazioni nella capitale e particolarmente quello delle 
case popolari : spiegò anche molta attività nel campo 
agricolo trasformando una vasta proprietà. della 
sua famigli. in provincia di Salerno, con sistemi 
modernissimi e risanando un vasto territorio infe- 
stato dalla malaria. Fu nominato senatore il 24 no- 
vembre 1913 sotto l'ultimo Gabinetto Giolitti. E 
fratello al deputato e già sottosegretario alla g 
zia e giustizia, avv. Roberto. 


2 A Roma, 


c Pure a Roma. il 3. il tenore Francesco Mar- 
coni — Checco, come lo chiamavano i romani — 
artista noto in tulto il mondo. Egli debuttò al Reale 
di Madrid col Forst; e fu un successo. A Pietro- 
burgo fece ben ventiquattro stagioni, e per espres- 
so volere dell'Imperatore Alessandro IH cantò, 
a Mosca, il Rigoletto in italiano, mentre gli altri 
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Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirlc 

Tutti coloro che soffrono di tosse o di raucedine 

1 bambini serofolosi che soffrono di enfiagione delte glan- 
dole, di catarr! degli occhi e del naso, esc 

? bambini ammalati di tosse convulslva, perchè la Sirolina 
calma prontamente gli avcc1s! dolorosl 

Gil asmatici, 
mediante la Slrolina. 

1 tubercolotici € gli ammalati d'influcnza 
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artisti, tutti tedeschi, cantavano nella. foro lingu: 
Ricco di spirito, bisognava sentirlo narrare i comici 
episodi di quelli babilonia. Grazie alla sua vore 
veramente eccezionale, ebbe grandi successi su? pri- 
mari wati d'Italia, d'Europa e delle due Ameri. 
che: da molto tempo erasi ritirato, in bella for- 
tuna, dall'arte, dopo un trentennio di trionfi, e non 
cantava più che nei concerti di benelicenz 

wx A Londra il 50 gennaio sir Albert Hastings 
irkbam, ammiraglio a riposo, notissimo esplo- 
ratore. delle terre artiche. Fu comandante dell 1/07? 
nella spedizione polare del 1875-76 che raggiunse 
HAT 20 26. di latitudine nord, il punto più setten- 
trionale stato raggiunto fino allora. 

A Vienna il barone generale res Schimaieh, 
mentre si trovava tavola. col ministro. comune 
della guerra. Kro e col ministro. della difesa 
orgi in a di un membro 
dei Signori, venne. colpito. da apo- 
e poco dopo spirava. H barone von Schü- 
h era uno dei gener noti della monar- 
austro-ungarica: partecipò alle guerre del 1864 


tin 


chia 
GG ed entrò poi nello stato maggiore. Fu uno dei 


collaboratori del feld-mareseiallo areiduca Alberto. 
Come ministro della difesa riorganizzò l'esercito 
austriaco promovendo specialmente l'istruzione della 
Landwehr. A lui si deve anche la trasformazione 
dei Landessehutzen (tiragliatori tirolesi, in reggi 
menti alpini), Come ministro della guerra dal 1906 
al 1911 lottò per trasformare radicalmente Vorga- 
nizzazione dell'artiglieria e diede grande impulso 
ai lavori di fortificazione verso l'Italia. Aveva 72 anni. 
A Berlino il ben noto pubblicista Pau Liman. 
Egli dettava quotidianamente da Berlino l'articolo 
politico per le Leipziger Neueste Nachrichten, ar- 
ticolo tra il polemico, il brillante e Venfatico, con 
frequenti richiami storici. stato in contatto con 
Bismarck dopo la caduta dal potere, e dal punto 
di vista tra il bismarckiano e il pangermanista aveva 
per anni attaccato la politica dell Imperatore, gua- 
dagnando le ammirazioni del Kronprinz. Rimane di 
lui un volume su Guglielmo, quale In videro e lo de- 
plorarono i pangermanisti avanti la guerra. 


wa Alla fine di gennaio € s annunciata a 
Pe ufficialmente la morte di un capitano irlan- 
dese appartenente alla « Legione straniera o, ch d 
aveva assunto il nome di Jean Kleber. 
di un «leader» nazionalista talmente intransigente 
che il suo partito lo ; sconfessato. La vita del de- 
funto capitano fu delle più avventurose e romantiche. 
Una ventina di anni fa. egli si arruolò in Francia nella 
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Tenore FRANCESCO MARCONI. 


e Legione straniera », e nel 1897 compari la mis. 
sione Marchand asedau più tardi raggiunse 1 
boeri, e divenne il comandante del corpo del R. s 
Mostrò ande bravura e abiliti considerevele. fa- 

cendo prigioniero lord Methuen, Riprese quindi il ser- 
vizio per aneda nell'Africa del Nord. por eredendo 
imminente la gueria tra l'inghilterea e Fa Germania, 
si arruolò nell'esercito tedesca, dietro fstanza di sua 
moglie che er punto tedesca. Nel 1411, avendo la 
Germania minacciato di attaccare la Francia, Rieber 
si ritirò dall'esercito tedesco, e sua moglie div nro. 
All'inizio della guerra attuale esli torno nel” ccena 
francese, ove ricevette spallŷni di ullicide, e fu 
inviato in una nuova form; azione verno la tranticra 
belga. Dopo la battaglia di arlerni, Fa 
un importante distaccamento inglese dipendeva dal. 
l'abilità del comandante. francese. Per postare al 
messaggio alle lince britanniche. bi-agnava attra- 
versare le lince nemiche, Kleber si oil per la pe- 

ricolos.i missione, e dopo due giorni di avventare 
straordin riuscì 
tadino francese idiota. H conan 
dolo poi invitato a pranzo. Kleber g 
potevi sedere alla stessa menso. Von 
1 nemici tradizionali dell lilanda?.. 
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Una nostra vedetta a 3000 metri, in vista del nemico. 


i Con l'uutoerizzazione del Comando 
Do Supremo. il vostro corrispondente ar- 
tistico Aldo Molinari è partite per da à 
| Zona di Guerra a riprendere quel ser- 
vizio iniziato brillantemente nello scor- | 
(oce auinmo ed interrotto per disposi- 
i sioni del Comando stesso. Questa volta 
la presenza dei giornalisti nella zona 
delle operazioni avrà carattere perma- 
nente, e saremo pertanto in grado di 
illustrare hi nostra guerra con aran 
| copia di documenti originali che da- 
ranno dî lettori nu vasto guadro della 
grandezza dell'azione che il valoroso 
esercito italiano va compiendo dallu 
| Stelvio al Marc. 


CORRIERE. 


Briand in Italia. - Le polemiche pei discorsi 
di Salandra. - Le espulsioni politiche. - Stur- 
mer succeduto u Gorcmykin in Russia. - 
ll. suicidio di Jussuff Izzedin, - IL prestito 
della vittoria. - Alessandro Manzoni nel 1800. 


Ben venga Aristide Briand! Mentre serivo 
egli viaggio alla volta di Roma. I giornali 
radicali plaudono alla sua venuta, ed il pre- 
sidente dei ministri, Salandra, ed i suoi col- 
leghi si preparano a fargli festa. Dunque 
ministero e radicali sono perfettamente d'ac- 
cordo!... Oibo!... I discorsi. i forse troppi 
discorsi che Antonio Salandra. pur non vo- 
lenduli fare, ha fatti a Torino, hanno messo 
di malumore il radicalismo ed il socialismo ri- 
formista italiano, i quali minacciano guai al 
capo del gabinetto ed a tutto. magari, il ga- 
binetto, occorrendo! 

Salandra, rispondendo alle parole rivolte 
gli in Torino dal marchese Ferrero di Cam- 
biano — uno dei pochi superstiti di quel 
costituzionalismo classico, aspramente com- 
battuto sì. mai piegato dal giolittismo più 
o meno radicale — rievocó e mise in luce le 
benemerenze del partito liberale costituzio- 
male italiano nello svolgersi del Risorgimento 
nazionale, ed anche nella determinazione della 
guerra attuale — tirandosi cosi addosso i ma- 
lumori che ora lo attorniano e resuscitando 
una discussione mai finita e che data, per lo 
meno... dal 1848! 

Pare peró che ogni malumore ed ogni con- 
trasto linirebbe se Salandra facesse una pic- 
cola erisettä ministeriale, aprendo così il passo 
al soddisfacimento dellambizione di porta- 
fogli a qualche socialista riformista... Sono 
le voglie di un anno fa per un ministero — 
dicevasi — di concentrazione: poi allora i 
momentaneamente vogliosi si persuasero che 


un ministero migliore di quello Salandra- | 


Sonnino non sarebbe stato possibile: lo sor- 
ressero, lo acclamarono, lo alzarono sugli 
scudi, lo vecitarono a dichiarare la gue 

€ la dichiarò, Ora la guerra la combatte € 
la sostiene col vigore e lu energia che le ci 
custanze consentono.... Cosa vogliono di pi 
E mentre il paese, tutto il paese, € k 
dei propri danari, « del miglior sangue 
suoi generosi figli, menire le cannonate ita- 
liane — come annunzia nel suo bollettino di 
ieri il generalissimo Cadorna — arrivano nella 
valle del fiume Drava, è proprio cosa amimi- 
revole che ie complottazioni parlamentari 
ritnescolino ancora — come nei tempi bassi, 
che parevano per sempre tramontati — i 
gruppi e sruppetti di Montecitorio, non d'altro 

ansiosi che di una crisetta a beneficio di im- 
pazienti brame 2... 

Prendiamo nota, frattanto, delle dichiara- 
zioni che Salandra ha fatte ad un corrispon- 
dente della torinese Guzzetta JA Popolo: 

- Prolungare 

Dico inutile. 
lt 


ina diaarswone fastidiosa € inutile. 
reh? i Veini päarlamentari. se 
es devono correttamente 
in Parlamento. dopo che coloro che 
ingnann int Jus ottte pts spiegato ch Par- 
hanu ute cd i mitivi della foro condotta 
poli convenzione della € 
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Torino, che la Camera ha modo ogni giorno di 
manifestare ad un Ministero la sua sfiducia e di 
ne; ma che nè alcuni giornali 


€ uom 
Ja ma 


E siccome qualcuno pareva volesse far cre- 
dere che Yinspiratore della campagna per la 
crisetta fosse il capo dei socialisti riformisti, 
Leonida Rissolati, il presidente del Consiglio 
ha soggiunto: 

»— Nelle polemiche suscitate in questi giorni 
dalle parole F; me dette a Torino all'Unione Libe- 
rale Monarchica, ho visto con molto mio rineresci- 
mento mescolato il nome dell on, Bissolati. Ora io 
tengo a dirle, e la prego di ripeterlo, che prima c 
dopola nostra partecipazione alla guerra ho avuto 
ripetute oce ni di sperimentare la perfetta dirit- 
tura politica e Falto disinteresse personale del- 
l'on. Bissolati. Né da lui. naturalmente. nè da altri 
per lui, mi è pervenuta mai qualche sollecitazione 
diretta o indiretta per una sua partecipazione al 
Governo. È una testimonianza che gli devo e gli 
dò di gran cuore ». 

Bissolati non è uomo da procacciare per 
sè — e l'ha dimostrato; ma le dichiarazioni 
di Salandra hanno eccitato maggior rumore 
dei discorsi di Torino. 

Per il primo di Marzo la Camera si ria- 
prirà di nuovo — e vedremo. GU di Marzo, 
dalla fine di Cesare in poi, hanno tutta una 
storia... anche parlamentare. Poi l'aire di 
huttare le celebrità proprie dalla finestra € 
da un pezzo il metodo dei partiti italiani. 
Anche ieri a Roma i radicali hanno radiato 
dal loro ruolo il battagliero e brillante pub- 
blicista Fovel: a Ferrara i socialisti ufliciali 
hanno scacciati dal loro seno due o tre ca- 
porioni che fecero accoglienze a Benito Mus- 
solini che ritornava al fronte; a Verona la 
Giunta ed i consiglieri comunali socialisti 
hanno pronunciato la scomunica maggiore 
contro il deputato Todeschini, carne della 
loro carne.... Dunque il presidente Salandra 
si tenga per avvisato!... 


Frattanto ben venga, ripeto, Aristide Briand, 
accompagnato da Leone Bourgeois. 

H Mazin erede di poter annunziare al suo 
pubblico Pondevardier che «il governo di 
Roma uscirà da questo convegno ancora più 
fortemente sorretto dalla opinione pubblica, 
e gli alleati vi troveranno il mezzo di orien- 
are i loro sforzi a uno scopo comune v. 

Sempre divertenti certi giornali francesi!... 
Ci mancherebbe che la forza di un governo 
in Italia dovesse essere condizionata alle sim- 
patie o meno dei governanti di un paese stra- 
niero — per quanto amico ed alleato! Di 
queste cose, né con gli alleati di una volta. 
nè con quelli di adesso. 

Ma certi francesi sono sempre fuori di tono 
e di conoscenza quando parlano e scrivono 
delle cose d'Italia. 

Ho qui il terzo volumetto delle Tablettes 
chronologigues de la guerre, edite dalla Li- 
breria Larousse, e che arrivano, per ora, fino 
al giugno 1915. 

Alla data «24 maggio 1915 » — il giorno in 
cui la guerra cominciò per l'Italia — ecco 
qua che cosa è stampato nel volumetto francese: 

u La reine d'Italie et la cour italienne s'in- 
v stallent a Florence, ou les ocuvres d'art des 
o villes de l'Italie, exposé a Fi , ont 
a ét transportées ». 

Aristide Briand visitando a Roma la Regina, 
potrà tornare a Parigi a dire ai cronolo; 
del Lurousse come stanno realmente le cose. 

E quanto alle ragioni della visita di lvi 
e di Bourgeois a Roma, mi pare sia piutto- 
sto nel vero il Petit Parisien, accogliendo 
quanto vi scrive il collega italiano Campo- 
longhi, i guale giustamente osserva che Briand 
e Bourgeois venendo fra noi potranno ren- 
dersi conto di certe verità essenziali e rico- 
noscere de viu che esse costituiscono la mi- 
gliore giustificazione dell'Italia in faccia ag 
alleati. 

a Le dditiicoltà inin 
italianu. non ancor 


nli di cui € irto il tronte 
into alla rettificazione che ci 


ini SUFF IZZEDIN, Principe Ereditario di 


Turchia, morto misteriosamente a Costantinopoli. 


darà l'immunità assoluta. sono l'unica causa della 
lentezza di cui certuni sembran lag La fron- 
tiera strategicamente ancor debole consiglia una 
ragionevole prudenza al Governo. Le ripercussioni 
degli avvenimenti militari son ben altre in un paese 
che ha voluto la guerra, che in un ese che TI 
soltanto accettata. Infine l'evoluzione dello spirito 
italiano, che portò alla guerra, non è lontana dalla 
| sua logica fatale soluzione. Quando Briand e Bour- 
geois avranno capito tutte Queste cose, una nuova 
corrente di fiducia e di simpatia si stabilirà fra i 
due paesi. i risultati saranno il chiarimento leale 
di quanto ancor può esservi di maldefinito nelle re- 
lazioni fra gli Alleati, l'assistenza vicendevole per 
la soluzione dei problemi economici interni più ur- 
, genti. l'unità di preparazione, cioè lo scambio re- 
golato e permanente del materiale da guerra, l'u- 
nità di direttiva nell'azione politica e militare ». 


Dunque, Jussuff lzzedi 
ereditario di Turchia — si è su 


no suicidato » 2... Suo padre, il sultano Ab- 
dul-Aziz 


Íu trovato morto, nel suo eabinetto 
da bagno, nelle identiche condi ioni, il giu- 
gno 1876, quaranta anni sono, e da allora 
entrò nel linguaggio dei giornali, nel linguag- 
gio popolare l'uso del verho a suicidare n al- 
lattivo!... Una vena aperta, una scia di san- 
gue nel bagno, un paio di forbici insanzui- 
nate sul tappeto — la morte degli antichi, 
dei filosoti stoici, la morte di Seneca, la morte 
per obbedienza ad un ordine irrecusabile, o 
magari, come pare fosse il caso di Abdul- 
a Per mano di un «icario imperiale. 
Lë conto di Jussufr Izzedin. malte e edhi- 
ve x sono le dicerie. Fra lui ed Env er-pasciä 
uu Ei peo: per la guerra tiranno, che, alla 
prom Mento Partito giovine-turco, ha le- 
p As sett della Furchia a quelle dei due 
dd: eau a sono accaduti fieri con- 
di ambit nente Enver-pascià nutre gran- 
Mi; € capace di sognare il eiorno 


n — il principe 


È UBCITO: ——— 


LA RUSSIA COME GRANDE POTENZA. 


del Pin: ipe Gregorio aY RU BEZKOI. 


In-$, nel formato della GER 


;Bülow : 
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LA VISITA DI SALANDRA A GENOVA. 
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N Presidente del Consiglio a Palazzo Bianco, sede del Comitato per lFLorgqamgiz caen (llis. di G. Ii mat 
civile, assiste alla sterilizzazione degli indumenti per a soldati nella cond di guerra 


134 


LILLUSTRAZIONE ITALIANA 


in cui il trono degli Osin: 


ri possa diventare 
1 suo, 


vrazie alla violenza. militare. Costan- 


tinopali, l'antica Bisanzio, conosce da secoli ' 
le sioni imperiali imposte dai n- | 
nizzeri. Jussull lzzedin era contrario alla ti- 


rannia militare di Enver-pascià ; ma era troppo 
debole di spirito, troppo infermiccio — lo af- 
ferma anche un medico italiano vissuto a 
Costantinopoli e che bene lo conosceva — per 
potere rappresentare quando che fosse un 
grave ostacolo per lui. Dunque si può am- 
mettere. anche la versione del suicidio: era 
— dicono — un paranoico, viveva in ansie 
diurne e notturne per le condizioni della pro- 
prin salute; era qualche cosa più di un mat- 
toide — può benissimo essersi suicidato — ' 
sebbene in certe forme di decadimento del- 
Fenergia nervosi, delle normali facoltà voli- 
tive, sembri anche ditlicile — secondo lc con- 
clusioni della scienza — che un uomo trovi 
lu volontà necessaria a mettere fine ad una 
esistenza intollerabile. i 


La Russia ha un nuovo presidente dei mi- 
nistri. Il signor Goremykin ha fatti valere i 
suoi motivi di salute. e lo Czar lo ha esone- 
rato dall'alto ufficio di presidente del Consi- 
glio, nominandolo consigliere privato di prima ; 
classe. A succedergli nella presidenza dei mi- : 
nistri è stato chiamato il signor Sturmer, | 
membro del Consiglio dell'Impero, vale a dire ; 
senatore. | 
Goremykin presiedeva il ministero russo | 

| 
| 


da circa due anni, è avanti in etä, ha attra- 
versato, specialmente dall'agosto del 1914, un ! 
periodo difficile per la politica interna ed : 
esterna della Russia, e si può ammettere, | 
senza ricorrere ad almanaceamenti, che il suo ; 
i 
i 
| 


ritiro dal potere sia stato realmente determi- i 
nato da vero bisogno di riposo. 

Inoltre egli era da qualche tempo esposto | 
agli attacchi dei liberali in causa della politica | 
interna prevalentemente reazionaria. 

Il signor Sturmer, però, non pare sia stato | 
chiamato alla presidenza dei ministri per dare | 
ai liberali russi una qualche soddisfazione. | 
Egli si è affrettato a dichiarare che la politica 
interna non muterà — non è certamente que- 
sto il momento per mutarla. Ma con uguale 
prontezza ha soggiunto che non muteranno 
nemmeno, nè la politica internazionale, nè 
la condotta della guerra. | 

Valgano queste dichiarazioni per coloro che | 
nell'assunzione dello Sturmer avevano voluto ; 
vedere come un sintomo di una supposta | 
tendenza russa ad avviarsi ad una pace se- ; 
parata con l'Austria e con la Germania. 

ll signor Sturmer, in un intervista accor- ! 
data ad un redattore della Nomore Vremia, ha i 
esplicitamente dichiarato che di pace separata | 
€ lin ridicolo parlare ; è il sogno di coloro che ; 
credono che la Russia si trovi in condizioni 
di esaurimento. 

« Coloro che parlano di esaurimento finan- 
ziario ed economico della Russia — ha detto 
egli — mi sembrano comici, perche né il po- | 
polo russo, nè Ja Russia possono essere esau- 
riti o vinti. » 

Dunque avanti, fino alla vittoria — verso 
la quale tendono tutti, di una parte e del- 
Valtra 1... 


Cosi in Italia ora chiamiamo « prestito della 
vittoria » quello che il nostro popolo va ac- 
cogliendo con sempre più rassicurante fiducia, 
Li quale da parte delle masse popolari italiane , 
ha un innegabile carattere di novità, in con- 
honto delle antiche consuetudini di diffidare 
del collocamento del danaro in titoli pubblici. 

Un comunicato ullicialc dà per sottoscritti 
a tutto il 34 gennaio due miliardi e sei- 
centocinquanta milioni. La soettoscri- 
zione € prorogata al 1.° marzo prossimo. Non | 


NS H 


La BATTAGLIA 
ZIA, ASTORI 
dalle nerrazioni raccolte 
Duo Eu 


4 


è dunque e 
miliardi saranno raggiunti. 


gerata la previsione che i tre i 
Alcuni istituti fanno dono ai sottoscrittori | 


di un elegante diploma di benemerenza, che 
rimarrà fra i ricordi di questa epoca storica 
nella quale l'Italia ha mostrato di saper fare 
la sua parte, orgoglio degl'italiani presenti e 
dei venturi. 

Anche nel 1866 — per la guerra contro 
FAustrin, onde la Venezia fu liberata — fu | 
fatto qualche cosa di simile. Ecco Ii, alla parete 
in una cornice di noce, tal quale lo tro 
appeso nd un muricciuolo! di fianco alla | 
banca di un rivendugliolo di anticaglie, il 
certificato-diploma intestato nientemeno che 
a «l'on. Alessandro Manzoni, senatore del 
Regno». Il diploma porta la data t." ago- 
sto 1866, certifica che l'illustre autore dei 
Promessi Sposi versò (al Consorzio Nazio- 
nale) cento lire, ed è lirmato da Massimo 
d'Azeglio presidente e da Cesare Correnti, 
segretario! 

Tre grandi nomi nella medesima pagina — 
i nomi di tre glorie nostre che esulterebbero 
nel vedere alla prova l'Italia d'oggidi, dopo 
i generosi ardimenti e le amarezze di quel 
1866, di cui ora i nostri valorosi soldati e 
marinari stanno facendo eroicamente le ven- 
dette 


n febbraio. 


Spectator. 


NOTERELLE TEATRALI. 


La prigioniera, di Oreste Poggio. Lietis- 
sime accoglienze ha avuto, lunedì sera, a Milano, | 
quest'ultima commedia del Poggio, che giungeva 
preceduta dal richiamo sempre allettatore d'una 
movimentata prima rappresentazione romana nella 
quale la sua fortuna sì sarebbe. d'un tratto, brusca- | 
mente determinata per la sapiente violenta con- | 
quista dell'interesse del pubblico. Quello del Man- 
zoni, invece, non ha menomamente contrastato, sin 
dalle prime scene, il riconoscimento delle virtù per- 
sonali di questa commedia pensata, disegnata ed 
espressa con probità di persuasione e con l'intento 
sensibile d'uscire dal solito stracco convenziona- 
lismo scenico, — per quanto, almeno, è possibile, — 
€ offrirsi in una sua sincerità, forse un po' tormen- 
tato, ma non mai sofisticata o lambiccata dalla 
vecchia alchimia di palcoscenico. | 

Il caso drammatico che s'é presentato nei suoi ! 
tre momenti essenziali, non è nuovo come imposta- 
zione; ma, nel dibattito scenico. trova atteggiamenti 
personali, derivandone un contrasto verbale vivo 
sobrio serrato efficace, cui giova, per le concessioni 
inevitabili al teatro, servite con molta discrezione, 
qualche pausa di garbata piacevolezza indotta non 
oziosamente nel rigoroso svolgimento dell'azione. | 
Questa è tutta raccolta attorno a una figura di 
donna. Emilia. Moglie infedele d'un manto ricco € 
non più giovane. accesa perdutamente d'un suo im- 
piegato senza scrupoli — il quale non ha esitato a 
commettere de' falsi in danno del proprio principale, 
bassamente calcolando sull'impunità che l'amor pro- 
prio dell'uomo derubato e tradito gli assicurava 
— scoperta da una meditata imprudenza del suo 
amante, essa, sola, fronteggia la crisi che si sca- 
tena su di lei, difendendo animosamente il proprio | 
umano diritto — si il solito diritto convenzio- 
nale delle coscienze accomodanti — e, insieme, 
quella che ancòra le pare la scusabile aberrazione 
dell'uomo amato. Ma il marito, cui importa sopra 
tutto di difendere contro le insidie della vita l'illu- 
sione amurosa della donna, le impone un rigido di- 
lemma: o rinunciare per sempre all'amante, o per- 
derlo inesorabilmente dinanzi ai tribunali. 

Bisogna, dunque, rinunciare e acconciarsi a ve- 
dere nell'ombra d'un ostinato rammarico, senza 
tregua, ma anche senza rassegnazione: che, morto 
dopo pochi mesi il marito, ecco Emilia riafferrarsi 
disperatamente alla sua cara follia e correre, ani- | 
mata dai propositi più determinati, a Strapp ite le 
prove aceusatrici dalle mani d'un amico del morto 
che gliele ha commesse perchè rimangano, barriera 
insormontabile. contro lu felicità de' due colpevoli. 

Ella sa: l'amico, prima ancora del suo matrimonio, 
Pavesa desiderata, l'avrebbe voluta e, ora, del suo 
riliuto s'è. forse, fatta un'arme di rappresaglia ge- 
losa. E non importa. Per raggiungere l'intento e ri- 


si Alarico BUONAIUTI. 


Lire 2,50. | 


incisioni fuori testo. 


dare la tranquillità all'uomo indegno che le ha tur- 
bato la pace, Emilia è disposta a tutto, anche al 
sacrificio della sua dignità di donna € d'innamo- 
rata, Ed ecco interporsi provy damente, a rispar- 
miarle la nuova onta, la gelosia vigile, guerriera e 
a d'una moglic. È 

— ahimè! — quando le testimonianze accu- 
della colpa non sua sono tra lc mani feb- 
Emilia, solo allora ella intende finalmente 
che l'amante s'è sempre servito di lei per un suo 
volgare fine arrivistico: e piange, allora; nello scon- 
forto ineffabile, la sua povera animi, eterna prigio- 
niera d'un sogno impossibile. 

La commedia non è, certo, senza mende, senza 
squilibri e — pur nella sua assidua ricerca della 
verità — senza ingiustizie: anzi, si conchiude, con 
troppa disinvoltura, sopra un'acquiescenza morale 
che, se può avere una ragione di contrasto psico- 
logico e tocchi una circostanza soltanto episodica, 
non è, per questo, meno deplorevole: ma essa tiene 
sempre desto l'interesse degli spettatori per un: N 
intrinseca forza, non solo verbale, cui diede peraltro 
il più fedele e valido rilievo 1 nterpretazione mira- 
bile di Giannina Chiantoni, di Ernesto Sabbatini e 
di Camillo Pilotto. I coniugi Baghetti furono an- 
ch'essi molto ammirati in due figurine garbate cui 
conferirono un senso di comicità gustosa e signo- 
rile. Autore e interpreti furono molto applauditi ad 
ogni atto, e anche a scena aperta: € 11 lietissimo 
successo — l'augurio è proprio meritato — avrà 
certamente nelle repliche durabile eco. 

* 

Le memorie di Don Rodrigo, commedia in 
3 atti dei Fratelli Quintero, rappresentata dalla 
compagnia d'Ermete Novelli al Lirico di Milano la sera 
del 3 corr., vebbe accoglienze abbastanza liete le 
quali furono più ridotte a quel tôcco di grazia in- 
genua, un po morbida e sospirosa, del quale ap- 
paiono segnate le figurine femminili che si muovono, 
leggère e chiacchierine, nel pittoresco contorno sce- 
nico così caro ai due fecondissimi autori spagnuoli 
— i quali ormai hanno preso cittadinanza sul no- 
stro teatro — che non alla debolissima struttura 
organica della commedia frammentaria ed episodica. 

Le memorie, nelle quali il vecchio e caustico Non 
Rodrigo Leal ha fermato la sua sagace esperienza 
degli uomini e delle cose, hanno ben poco a vedere 
con gl'intrighetti ingenui e leggiadri orditi dalle 
piccole anime di sogno che, sullo sfondo della mi- 
serevole, rovina economica della vecchia casa pa- 
tnzia, riescono a ordire le delicate trame d'un 
idillio i] quale spianerà in un indulgente sorriso, le 
labbra del vecchio signore un po' increspate d'ama- 
rezza. 

L'arte de' Quintero, così minuziosamente analitica 
e tutta sussurri, bisbigli, sospiri, è come un grande 
mosaico sentimentale che, sul palcoscenico, finisce 
a smarrirsi — un po anche per la nostra diversa 
abitudine etnica: — forse il libro potrebbe offrirle 
una più armonica e delicata cornice. 

, Ermete Novelli, da quel grande animatore ch'egli 
è per semplice virtù istintiva, se non ebbe, nella 
commedia, campo di mettersi pienamente in valore, 
come, per esempio, nel Centenario, pure seppe 
spesso trovare degli accordi squisiti con la fresca 


sensibilità delle anime di fanciulla che gli facevano 
amabile corona. 


$ 
,. Mario e Maria, la piana e gioconda commedia 
di Sabatino Lopez che, per tante sere, ha 
straordinariamente affollato in questi ultimi tempi 
€ scene milanesi, ha iniziato, come meglio non 
si potrebbe, la sua corsa vittoriosa pei maggiori 
teatri italiani, accolta dovunque con cordialità ospi- 
tale e msohtamente concorde dal pubblico e dalla 
cntica, disarmata quest'ultima da quell' irresisti- 
bile vena di bonario umorismo che è la qualità 
più personale del Lopez. Ci giunge, di questi 
aonan breve distanza luna di L'altra, l'eco fe- 
YU te a riportata la sera del 4 corrente 
a cnu Margherita di Genova con la compa- 
et ^eum-Uuramatica-Piperno e la sera successiva, 
€ a pues lieto clamore al Valle di Roma, in- 
He cipe Re compagnia di Tina Di Lorenzo e 
dorme sugli allori o Re PET questo, però, Lopez 
ps M ENT: chè anzi, se ci & lecito tradire 
a Ma a confidenza, egli avrebbe pronte — 
SORTI: 4 per n JaPpresentazione, ben tre com- 
I T. popo Ce ancora chi accusa di inerzia gli 
autori italiani! Mario e Mar, an 
in un bel volume della ri 
contemporaneo che Ia cz 
viva e verde, 


ia uscirà quanto prima 
olta del teatro ita 
a Treves tiene. sempre 


NUOVI QUADERNI DELLA GUERRA: 


D A firmato dall'Italia il 3o novein- 
d 1 


x bre 1915, col resoconto ufficiale 
d ute della Camera dei D 
€ 4 dicembre 1915) e de] S 
bre 1915). 
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cputati (1, 2, 3 
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LUIGI ZAMBONI 


daona onorate dl neme di questo d- 


lustre Cantante, che cli 


Grine Or 
ogni teatre dede ed applaisi pesua 
bell arie mode di 


l'annata sud aseene empire 


cante. e fier 


nelle e non mai esagenita 


1816 - NEL CENTENARIO DEL ‘BARBIERE DI SIVIGLIA, - 1916. 


Duchi impresari di teatri non sono una novità 
dei tempi nastri. Ve n'erano anche cento anni ad- 
dietra, giusti giusti; tanto vero che il 45 dicembre 
1815 a Roma, fra il duca Francesco Sforza Cesi 
rini e quell'allegro maestro di musica ventiquattrenne 
D celebre, che chiamavasi Gioacchino Rossini, 
fu finnata una eprivata scrittura «avente forza € 
valore a come contratto pubblico » per la quale Ros- 
sini veniva e scritturato per la prossima stagione 
del carnevale anno 1816 (26 dicembre 
febbraio 1516) per comporre e mettere in 
seconda opera tbulfal che sari rappresentata nella 
suddetta stagione nel teatro indicato e su quel li- 
bretto sia nuovo o sia vecchio, che gli sarà dato 
dal suddetto signor Duca impresario », 

E la scrittura contratto proseguiva: 

€ It maestro. Rossini si obbliga a consegnare la partitura 
alla metà del mese di gennaio e di ad la alla voce dei 
cantanti; e si obbliga di più a farvi tutti quei cambiamenti 
chr si erederanno necessari tanto per La buona riuscita della 
musica come per jr convenienze e le esigenze dei signori 
contanti. H maestro Rossini promette anche e si ubbliga di 
trovarsi in Ruma per adempiere al presente contratto nun 
più tardi deila fine del corrente dicembre, e di rimettere al 
Copista il primo atto delli saa opera perfettamente cum- 
pleto il 25 gennaio 3816 (si dice il venti gennaio), affine di 
poter fare le prove prontamente e di poter andare in scena 
al giorno che piacera ollimpresarin, cssendo fissata lu rap- 
sentazione verso il cingue febbraio. E così il maestro 
Rossini dovrà ugualmente rimettere ol. copista, in tempo 
debito, i! secondo atto della ssa opera, per poter andare 
in stena il giorno sopra inditato, altrimenti il maestro Ros- 
sini s'esporra a tutti i danni perche deve essere così e non 
altrimenti. JI maestro Rossini sarà inoltre obbligato a diri- 
gere la sua opera secondo Duso  d'ossistere personalmente 
a tutte le prove di canto e d'orchestra tutte le volte che 
sara necessarios, tanto in teatro che fuori a volontà dellim- 
presario; csì obbliga anche di assistere alle tre prime rap- 
presentazioni che saranno date cunsecutivamente e di diri- 
gere l'esecuzione al combulo, cte perchè deve essere cusi 
€ non glrmnenu. In rice 154 delle sue fatiilis il Duca 
Sforza Cesarini si ubbliza di pazargli la somma e quantità 
di studi frecenta romeni terminate le tre pine rnppre- 
wntarioni al yma dirigere al aalen, E convenuto che. 
nd «au d ne o chissura del tratro sia per fatto 
dell'uutonta o siä ner altro motivo imprevisto si osscrst- 
ranno Ìr (patee teatri di Roma, ccc. Per garanzia del- 
Vezatta adempimento del presente contratto, Sora brn 
dall'impresario ruddetto e dal mnastro. Gioothino. Koss 
di ymu Y'impresario accondo Vobitazione al maestro Russini 
T tutto d tempo dells durata del contratto nella mede- 
ma mi u»segnat4 al signor Luisi Zanoni e, 


Da questo contratto misceva il. capolavoro del 
semo pesarese. Fu. pare, il duva-impiesnriu a sug- 
grrite a Rosini il soggetto, inspirato dalla nota 
Comme di Beaumarchais il Varbicre di Siviglia, 
o sia Zinutile precauzione — dato a Roma — ecu- 
mue legge nella civvertenza o al libretto d'allora, col 
nutolo <Alinaviva ossia l'inutile precauzione s. 


krentaguat 10 anni prima un maestro illustre. 
Giovanni Paisiello. direttore, nel 4 del Conserva. 
torio di Napoli arma giu musicato il Barbiere. E 
Moroni nella medesima eävyertenza o — Certo, ri- 
Hettendo che Paisiello era un beniamino del pub- 
blico teatrale romano, € che il teatro alle, dove 
la musica di Paisiello era in onore, avrebbe potuto 
fare pericolosa concorrenza al Nobile Teatro di Torre 
eva fatto dir stro Ros- 


e che esso ma 


i e onde ir e nella taccia di una temers- 
e ria rivalità coll immortale autore che Jo ha prece- 
“ ^ ha espressaiuente voluto che ParEicrc di 
e Siviglia fosse di nuovo interame verifi 

D - Vi fox aggiunte 


parecchie nuove 
no d altro 


sto teatrale 


de re 
cotanto cangisto dal- 


«l'epoca in cui serisse la sua musica i] rinomato 
a Paisiello... 5 

La nuova s versificazione» Ja fece il poeta ro- 
mano Cesare Sterbini, il quale si assunse l'incari 
il 17 di gennaio, obbligandosi a consegnare il 1.° 
versificato il 25 dello stesso mese, ed il 2 
— che allora, almeno le opere in musi 
Rossini, procede 
per tutto il resto tempo da aspetti 

1 molti biografi rossiniani, che hanno seritte tante 
fantastiche cose, cominciando con lo sbagliare, in- 
nanzi tutto, la data della prima rappresentazione del 
Barbiere indicando il 5 febbraio, lunedi, mentre fu 
i] 20, martedì — i biografi narrano molte allegre cose, e 
fra altro che nella casa ove il maestra ebbe « per scrit- 
tura» l'alloggio. e nella quale abitava anche il buffo 
Zamboni, aveva la sua stanza anche il tenore Garci 
Le stanze mettevano in un salotto comune nel quale 
il maestro aveva il cembalo o spinetta. In yuell'an- 
ticamera Rossini, passò quasi ininterrottamente i 
tredici giomi dal 26 gennaio al 7 febbraio — spesso 
assillato da Garcia e da Zamboni — e in quel giorno 7 
fu distribuita per le prove la musica del 1." atto del 
nuovo Barbiere. 

Rossini, che, malgrado la spensieratezza del tem- 
peramento € dell'età. era preoccupato del giudizio 
che avrebbe potuto fare del suo procedere Paisiello, 
aveva scritta a Napoli al celebre maestro una let- 
tera carezzevole, per spiegargli come si fosse tro- 
vato a non poter rifiutare il tema suggeritogli dal 
duca, e chiedeva a Paisiello una specie di consenso. 
Questi risposegli con una certa freddezza; ma di- 
cendogli che facesse pure liberamente. Ed i bio- 
graft aggiungono che coi suoi fidi amici di Napoli 
Paisiello ebbe a dire: « Se il Barbiere che Rossini 
sta scrivendo trionfa, io sono spacciato ». 

E i paisielliani di Napoli non tr rono d'inten- 
dersi con gli amici paesielliani di Roma. perche 
all'allegro Rossini venisse preparata l'accoglienza 
che vedremo. 


H duca Sforza Cesarini, che ci teneva a che il 
Nobile Teatro di Torre Argentina superasse il con- 
corrente Valle. aveva detto — pare — a Rossini, 
per vincerne le preoccupazioni: « — Che importa 
di Paisiello%. La sua musica non si rappresenta 
piu. E poi... sorgeranno cuntrasti fra i suoi parti- 
giani ed i nostri... La speculazione verrà buona, e 
voi certo farete il vostro capolavoro! 

Peccato che il duca non pote vedere la realizza- 
zione delle sue previsioni. La mattina del venerdì. 
16 febbraio, il duca assistito all'Ar 
alle prove, che tenevano in ansia tanto i puisieli 
che i rossiniani. e Ja sera, povero duca, moriva im- 
provvisamente, a soli 43 anni. Non era questo per 
l'opera nuova di Rossini un allegro presagi Per 


aveva 


designazione della madre del duca — Maria Anna 
principessa di Genzano — don Francesco essendo 
scapolo — tocco al segretario della casa ducale, 


Nicola Ratti 


provvedere a che la stagione teatrale 
arrivasse al martedi 


dell'Argentin grasso — € non 
mancavano che undici giorni La nuova opera di 
Rossini era, in fatti, una grande speranza della 
stagione: € sera del martedì, z0 febbraio. al 


teatro. Argentina vi fu un pienone == ma vi furono 


t intanto, ando a teatro. in 
orchestra, con un sto stijfelius color cciula e 
bottoni dorati. che a Roma tutti gia conosce- 
e che i paisicliani fecero subito nutare, qua- 
dele una mancanza di riguardo, ura canzo- 
a per il pubblico, I quale Liscio passare 1 Ou- 
verture guai tra L'indifferenza. 1] tenore Garcia 
= capo di una famiglia tutta di artisti, colizinanti 


poi nella celebre Malibran — aveva seritta, colla» 
sentimento di Rossini, la serenata Se 7 mio nom. 
saper voi bramate. AWultima strappata che. deve 
preludiare alla cadenza di bravura gli si ruppe 
seccamente una corda del mandolino. Risa, grida, 
fiscl «lo non aveva cembalo sotto le mani 
narra lo stesso Rossini — e gridai, ma invano, al 
violoncello di fare un arpeggio in pizzicato. Quel- 
Vanimale mi guardava con un'aria di melenso; non 
capiva. Furioso dell'ingiusti del pubblico, co- 
minciai allora a r le tischiate applaudendo io 
stesso il cantante, e il pubblico esasperato della 
mia audacia gridav ‘abito nocciola si fa beffe di 
.» E i fischi ele grida, diventavano urli di rabbia. 
Nè qui fu tutto. All'uscita dalle quinte di Don 
Basilio, costui inc pa in una sporgenza dell'im- 
palcato, cade in avanti, si ammacca il naso. II pub- 
blico a tutta prima crede si tratti di una f 
prescritta dal libretto, e grida contro la 
volgarità. 1] povero Don Basi 
relli — col sangue che gli cola dal naso, canta 
ugualmente la «la calunnia è un ven- 
ticello » e il pubblico spietato accompagna con fischi 
terribili il calare della tela sul primo atto. 
Quando il sipario si alza per il secondo atto — 
che allora il Barbiere si dava in due atti e non 
In tre come ora — ecco avanzarsi sulla scena un 
gatto, che una pedata di Don Bartolo fa ruzzolare 
appare pel 
di Rosina — la 
Gior: 


urtante 


E ed urli 


fischi 
a fine, tanto che Ros- 
ina laterale, correndo 
a deciso a non voler vedere più 


accompagnano l'opera fino all: 
sini se la svigna per una porti 
a chiudersi in c 
nessuno. 


I paisielliani erano trionfanti: i rossiniani, che in 
teatro e fuori avevan sostenute persino delle collut- 
tazioni, vollero la rivine 
del mercoledì 21 febb 
gnarono nemmeno di 
incuriosito dalle 


— € questa venne la sera 
o. | paisielliani non si so- 
| di andare a teatro; il pubblico 
dicerie corse nella 


Pau E giorn iffollò 
if È » L ` ascoltò rientamente ja musici 
a gusto, Vapplaudi, e chiamò ripetutamente il mi 


stro, che si era ben g 
A rappresentazione fin 
vento, andarono fino all 


rdato dall'andare al te 
1 Lipi manie con torce 
. E ibitazione di Rossini, che 
dormiva. G pplausi lo svegliarono RITA 
mentre amici invadevano la sua stanza. Credette ad 
una nuova scenata di furore del pubblico, ed era 
invece il trionfo. per la gloria... che dura da tenta 
anni € durerà chi sa fin quando ancora. — 
Tanto vero che. n celebrare il Centen 
gentina a Roma, la Seala a Milano, h 
nelle score sere il secolare Darbiere, cd hanno ri 
veduto il trionfo del 4816. fo « am 
Barbiere andò subito per tutti 
d'Europa. Allora YAme 
ncrario delle 
ducale di P. 
Barbiere dopo un; 
101a: v Giungesti 
prg ia u opportuno, o matto barbiere, a 


tristezza che ne stri : 
Eie > S i ringeva il cuore per 
le scene truci della Zaini z | cuore per 


ario, l'Ar- 
anno rievocato 


miramide!... » Gl; H Te'de W Oreste e della Se- 
PE E dar € che nel Barbiere il genio di 


Prodizata tutta T 
^! anni — giovi 
con un'arte insupe 


allegria dei suoi ven- 
HOWVNnezza perenne, interpretata 
rata, rallegratrice dei cuori per 


tiquattro 


m 4 
volgere di secoli 
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IL TRASPORTO DEI FERITI IN ALTA MONTAGNA. 


137 


Un ferito trasportato a mezen della tylefeilca. 


DOPO UN COMBATTIMENTO IN ALTA MONTAGNA. 
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Sembra d'avere sotto la palma delle mani 
un dorso di pecora. E le palme e le dita 
adagio adagio si lustrano, a pena untuose, 
con un sentor lontano di vello. 

Cè questo di nuovo nella mia vita: questa 
lana. questi aghi, questo ticchettio in disar- 
monia col ticchettìo antico dell'orologio. L'at- 
tonimento di vedersi crescere in mano un 
tessuto, maglia su maglia. 

E, nell'animo, in quella voce infaticata den- 
tro di me che per me sola parla mentre le 
stagioni si seguono ritornano identiche, una 
tonalità forastiera che vorrebbe insinuarsi 
— d'ironia? d'amarezza? — appena percetti- 
bile ma innegabile. 


Di questi giorni per strada donnette gri- 
iognole guardando passare automobili pieni di 
feriti sospirano: « Che passione! » Le ascolto, 
forse con un guizzo benevolo d'invidia. 

A marzo, tutto il colle dove mi trovavo 
era sparso di viole: e, sola, le guardavo, le 
toccavo, mormorando: che nulla si sperda 
di nessuna primavera. Nell'estate, ancora di 
là. scrivevo: arrivederci, che vi son dolci 
prati e ali e silenzi. E all'altre donne: diciam 
loro soltanto le tinte dei cicli, e come l'erbe 
€ le fronde sian pallide nei venti. 

Ma era, per le piazze delle città tin nei 
giorni più lucenti laria sa di cime nevose: 
«anche per qualche momento l'aspetto. del 
mondo è d'oro, non si può, non basta, co- 
gliere e inviar lontano tali baleni di natura 
raggiante. E troppe notti son senza stelle. 
Poter narrare qualche magica Haba! Imagi 
nazioni, invenzioni mai prima udite, soavi 
come petali di rose, ridenti. virenti, fole tutte 
bionde, fragranti capigliature di fantasie, ogni 
capello è un trillo.... Su sfondi ebbri d'acque 
marine, di fiumi dei tropici. Troppe notti son 
senza stelle. Crearne, belle meteore, vederle 
rigare il silenzio, in voto offrirle.... 

E non si pub, Non si sa. Pareva, in principio, 
allo spirito impavidu, che nessuna attività vitale 
verrebbe mai per la guerra sospesa. Invece, 
ecco. non si riesce altro che a lavorar lana. 


Maglia su maglia. Un atto meccanico. Fa- | 


cile abilitarsi a questo movimento del filo e 
degli aghi. Si prende, si lascia quando si 
vuole, si fan dieci punti o cento, così certo 
come lassù si fan dieci passi o cento. avanti 
indietro, per tener desto il sangue. 


Che cos'è una lettera, cffusione od anelito 2 
Atto d'abbandono o di dominio? 

E una lettera all'uomo in guerra, della donna 
rimasta con gli occhi pesi per il pianto rientrato. 

Dire Vatte il ricordo, Ja liamma ? 

O far sentire unicamente la. mia volontà 
di trasmissione, per cui nella mia carne provo 
fitte gelate come se fossi lassù, € prego che 
il freddo non salga al cuore? 

Questa duplicità. questa ricchezza gravosi 
forse in quel fenomeno elementare ch'è la 
guerra si discioglie, forse in tale intenzione 
taluno è partito, « ciò che forma ancora il 
mio male e il mio bene non può ormai si- 
gnilicarzli nulla, 

E «di là» — una cosa unita, compiuta? 

H suo respiro! Ch'ultima ho bevuto su Wc 
sue fabbro. Raltema vitu della sua anima. 
Sapere che continua, che ha ancora avidità 
daria e di luce, avidità ancora di crescere! 


Guizzi di spasimo, repentine strette alla 
sola, pensiero. delle cose non dette quando 
Vera accanto, di qualele estrema sfumatura 
di tenerezza non rivelata, di quella defini- 
zione dressi certo. attendevano del loro es- 
sere. del nodo dell'aninia loro, e che non 
venne alle labbra, ondualeggio soltanto in qual- 
che istante pel fondo delle pupille, e la scor- 
sero Ja slesnirono essi o no mentie i cari 
occhi a dor volta mi riflettevano 7 


E taitto di gueto desolito squallore io 
eo già provato, nei tempi che si chia- 
Avon di paces niente mie nuovo. Se non la 
näi (lait, la ferinità della causa. 

Mentre pare che si viva da tutti il momento 
musamodella propria parabola, Gliuni dicono: 
e Yora più grand ehe iai € scoccata», Altri: 
«chi pensavo si pottea tanto supportare? > 
Cose insizuiti tutti d'una rivelazione suprema. 

No. fjualeano ro., ore me, 
Ma perbine il bel fratello a ees apos che con- 
där ad idi pelo la truppa con Par 
igloo ché gi valse in tutta la 
io la propria voutimitra berio, e 
splende Ja srazia negli aeh, per- 
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LAVORANDO LANA. | 


lino egli, il nato guerriero, se nulla ha da ap- | 
prendere per sd stesso in quest'ora, e nè da | 
temere nè da sperare in un ancor ignoto bri- 
vido, si volge con pietoso stupore verso i suoi 
piccoli soldati, con pensosa pietà ne accoglie il 
sorriso ch'essi gli mandano sopra alle lagrime 
del patimento. Soldatini, novizi all’ eroismo, 
novizi alla santità, alla perfetta letizia! 

Così stupisco io, se mi dico che quasi tutte 
queste donne qui attorno tremano per la prima 
volta davvero, sentono ora soltanto, e soltanto 
per riflesso, che cosa veramente significhi 
vivere in pericolo! 

L'esercizio spietato di tutti i miei anni non 
è ancor sufliciente ad impedir ch'io sia dila- 
niata per tristezze che ritornano, identiche 
come le stagioni: ma tutte costoro, che, 
di repente, devon sbarrar gli occhi dinanzi 
alla crudeltà d'un dato destino, d'una data 
epoca: impreparate — nessun miracolo di 
reincarnazione s'era manifestato in esse e le 
aveva sterznte sin dalla nascita —: devono 
staccarsi dal tiglio dall'amante dalla quiete 
dal sonno; e le sopracciglia s'alzano interro- 
ganti vane: Vha fra queste donne di quelle 
che non han mai saputo dormire sole in una 
stanza: e arriva una chiamata, devono par- 
tire come si trovano, sostare in posti scono- 
sciuti, esser trattenute da piantoni inllessibili, 
giunger troppo tardi... 

Già. Diventan simboli. Ecco l'ironia. 


Come in una gabbia, quante altre volte mi 
rigirai così fra quattro pareti? 

Nel mondo, e dove sole e dove nebbia. 
Nessuna casa è la mia. sebben ogni stanza 
dov'io passi simpregni per sempre di ine. 

E le fermate di notte sotto le tettoie di 
ferro, nomi diversi, nord o sud, uno stesso 
lontanar di fumi rossastri, uno stesso sgancio 
netto di catene. 

Le prode dei campi: quant'altri inverni? 
Umide, sotto uno svariar di nuvole, con quercie 
gialle su un filo di orizzonte, o presso om- 
brie folte d'agrumeti: la terra è dappertutto 
nera, di novembre. 


Ma i pianti, d'ore di settimane di anni, a 
rivoli gelidi o a rare stille roventi: ma le at- 
tese, gli strappi, il freddo, lo sfinimento; ma 
la desolazione di resistere, taciturna e igno- 
rata più di qualsi remota sentinella (e la 
nausea per l'incredibile riserva di forza, o 
mal di montagna!) tutto, fino alla gioia di 
cui mi narrerà il fratello guerriero al suo ri- 
torno se mi troverà, gioia ch'io so (gioia nello 
spazio il saettar del rischio: gioia offrirsi li- 
brarsi sentirsi rasente la propria sorte; gioia 
flettendo l'arco appassionato della propria 
potenza adorare una violenza sovrastante. 
alta ed imminente; gioia, gioia il lampo lo 
scroscio Verta anima senza più nome senza 
più terra), tutto, era l'amore, un'idea di ger- 
me, di fiore, di puro alito, a farmi fiamma: 
d'amore costrutta. per l'amore distruggen- 
domi costruivo. 

Fermavo degli attimi. Attestavo la vita. Si 
creavano cerchi d'intendimento, gorghi d'ar- 
monia. Valeva la pena di patire. di morire, 
poi ancora rinascere. 


Erano uomini, Non erano eroi. 

Pensavano la vita una più o meno mal 
aggiustato cella. 

Prigionieri febbrili. rassegnati o torvi. Po- | 
veri. Con pallide maschere di motteggio. Odio 
e compassion. di sè stessi. Li consideravo. 
La natura loro mi stava dinanzi come questo | 
mazzo di corolline. che non esiste. per me 
«jo non lodoro, se sulla freschezza degli 
sboccianti petali non socchiudo lieve la m 
palma sinistra. se non nrabbandono intera a 
vibrare con la nota di color giulivo sopra il 
verde delle foglie e il verde del vetro. Pene- 
trandoli li amavo. Alzavano città, fondavano 
ordini. E taluno rallevo rose, potò distese 
d'ulivi. piantò nrcipressi su € sli di, vallate 
turchine. Mi dimenticavo di me conm'essi mi 
dimenticavano. mi smarrivo alle invenzioni 
della loro fantasia, alla visione di quel mondo 
chess edificavano di fronte al mio, colori 
vano, musicavano. Li amavo. Poveri. Vili. 
Cun tanto freddo. nei cuori. Con tanto ter- 
pore delle laprimie. E più ancor delle ma- 
athere sorcastiche eran tristi a vedere le cu- 
razze d'orgoglio. Ma, quando Vora suonava, 
fuss'anche una sola, si scioglievan ira fe mie 
braccia, come bimbi tra quelle della madre 
a) buio, Santità del piante virile, della vi- 


Cei TIE e 


rile miseria che si confessa. Divinità del do- 
lore senza scampo, se l'amore un'ora lo sol- 
leva nudo verso il silenzio eterno. 


Lontane, assolte, tutte le parole in tutti i 
tempi udite: che a notte quand'ero piccola 
mi danzavano in mente strane e non mt po- 
tevo addormire, i grand'occhi aperti nelPoscu- 
rità; che sapevo il senso che ad esse si dava, 
e mi divertivano come suono, anche mi com- 
movevano, ma non rompevano la notte, di 
cui non avevo terrore. 

Patria civiltà diritto: mondo natura forza. 


Ho conosciuto una volta Vinfermitä: mi 
colpì alle spalle, un mattino ch'ero vestita di 
verdee guardavo senza vederlo un mare felice. 

Nulla fu mai più avviliente, e più riposante. 
I tormenti fin allora ignoti delle membra ri- 
conobbi che m'eran temporanea distrazione 
dagli altri dell'animo, maggiori, maggiori. 
Però la sensazione veniva soverchiata dalla 
nostalgia della libera sofferenza. Patire, ma 
non per febbre, non nelle ossa e nella carne: 
crocifissa, ancora e sempre, ma.... 

(Si persuadessero almeno del dubbio valore 
d'ogni nome che diedero alle cose!) 


Questa fatalità concreta e sanguigna della 
guerra, riduzione della vita all'unica angoscia 
lisica, questo assurdo d'un movimento tellu- 
rico che dura ininterrotto da mesi, e per cui 
io son come la donna di minatori che fossero 
comandati da mesi sotterra — passerà, pas- 
serà. Tornerà la pace, l'ordine meccanico, 
ammanettato, Per tutti sarà stata la grande 
avventura, così fuor del loro ritmo. Crede- 
ranno d'aver sognato questa pausa negli in- 
teressi e nelle brighe, sognato un noviziato 
di santità. Tutti come prima, e tutto. Non si 
instaura nulla. Qui come altrove. (E io ho pre- 
diletto il mio paese in tutta la sua distesa, 
andando e stando, e la mia razza, italiana 
m han riconosciuta lontano nello sguardo e 
nell'opera, di luce che non cambia tornerò a 
vedere dopo la vittoria soffusi i golli i marmi, 
1 poemi.) In gloriosa solitudine riappariranno 
in distanti ore stupite il cuor generoso, il 
genio, il libero esploratore: ch' „enon i 
cesari, portan le guerre che tentano rinno- 
vare il respiro del mondo. Ultimo ieri forse 
uno, slavo di ra teutono di tempra, la- 
tino d'anelito, che riaffermò, sì, esser l'uomo 
nato per la battaglia e la donna per il riposo 
del combattente, ma, viveva per suo conto 
del miele del deserto.... 


Ki 

Donna per diletto del guerriero, per bal- 
samo al vittorioso. 

La mia parola gli arriva tra uno scoppio 
e, l'altro di granate, nella ridotta blindata 
d'acciaio, in mezzo alle nevi. Gli spira alito 
di fiori e di spiaggia, gli è sostanza di silen- 
zio e di trasparenza, iridescenza di fantasia, 
comando di speranza. 

Non sa la mia voce se non di lungi. 

Diletto e balsamo. Bei vocaboli antichi e 
nuovi. La vita & una sfolgorante fola. lo 
sono una rondine e con l'ala accarezzo una 
fronte di condottiero. 


Poter trasfigurare cos 


` d per tutti, anche per 
i menati a branco, la mia disperata coscienza! 
Ma perche? 

, Vedi. C'è chi oggi ha sedici anni. Sguardo 
d'alba dove ancora tremano, ancora non si 
spengono le stelle. Che incontra oggi amore 
€ dolore; e sente la meraviglia e lo Spavento 
del! universo; senza soffrir della guerra, senza 
pensar alla guerra. Sedici anni. Voce di cri- 
stallo. Geloso del proprio incognito, solo. 
Vive: attimi di perla. Come ai cresciuti presso 
le rovine d'un terremoto, che indiffetenti le 
guardan ricoprirsi di verdura e d'eternità 
sara per lui il ricordo di quest'éra convulsa. 
Sedici anni, freschezza, verginità, ruscellante 
pocsia, c piange e sorride, e tacendo dice 
ch'a sempre esistito,... 

„Lascia. suvvia, il 
dita, riprendi 
stin ivi 


tessuto che ti velluta le 
1 la dura cannuccia di legno 
Mnt: an per te come per la donnetta 
snsognola non ce che la tua passione, volti 
€ destini, e mentaltro è certo, cose die t'al- 
lontanano o t'avvicinano, oggi si chiaman 
guerra e domani chi sa, vita o morte, la 
miorte tua forse prima d'ogni altra, così vo 
mha Ja viti, tutto € prefisso © tutto € bene, 
lascia anche Li penua, abbraccia, in silenzio 
abbraccia la realtà del tuo cuore, della tua 
Gta anima senza nome nc terra, EA 


Novembre dicc mbrze 1917. 


SHHLLA ALEIANOU, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA EL 


LE GRANDI OPERE DEL GENIO MILITARE IN TERRITORIO REDENTO. 
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H Parlamento di Ottawa nel Canadà distrutto da un incendio attribuito ad emissari tedeschi; — La collina del Parlamento, 


Le nostre incisioni. 


I letto troveranno in questo numero — oltre a 
quelle sulla «verra — malte e varie incisioni di tutta 
attualità. Prima d'ogni altro soggetto, la documen 
tazione della visita del presidente dei mini- 
stri, Salandra. alle opere di assistenza civile in 
Genova, accompagnatovi dal ministro dei Iori 
pubblici, CiulTelli. 

— Hanno destato viva attenzione le dimostra- 
zioni anti-tedesche a Losanna, avvenute il 
27 gennaio, per Ja ricorrenza del 57. genetliaco del- 
l'imperatore Gugliehno: Ia bandiera imperiale tede- 
sta esposta al consolato germanico fu tolta e lacerata 
vall'ardiîre di un robuste giovinotto di Turgovia spal- 
leggiato da numerosa folla; vi furono conflitti cen 
la polizia le autorità federali e locali si diedero un 
gran da fare: scuse furono fatte ai rappresentanti 
ufliciali tedeschi a Berna ed al governo imperiale 
a Berlino: ma la massa popolare a Losanna ed al- 
trove ripete dimostrazioni anti-teutuniche, 

— Fr i episodii di terrore suscitati qua e là — 
€ specialmente in America — dall'occulto furore dei 
tedeschi contro tutto ciò che non sta a favore della 
loro causa, va ora annoverato l'incendio del 
sontuoso palazzo del Parlamento cana- 
dese in Ottawa. Quando il funco scoppiò — la 
sera did 3 — cerano nel palazzo del Parlamento 
là famiglia del presidente ed alcune. persone in- 
vitate, che riuscirono a fuggire, ecectto due si- 
gnore, le quali rimasero soffovate «al. fumo: Vi 
cendio scoppiò nel gabinetto di lettura dove una 
sola persona «ra presente, una signora. che stava 
consultando le collezioni. Essa vide una grande 
fiamma; subito dopo. i giornali sparsi presero fuoco. 
1 leve detonazione. Le guardie di polizia 
izio tentarono invano di estinguere il fuoco 
con le pompe pronte nel palazzo. Nell'aula assiste 
vano alla seduta soltanto una trentina di deputati, 
i quali riuscirono a fuggite. Uno di essi che a tutta 
pruna du creduto scomparso. fo ritrovato sano € 
salto. Scene di panico «i veiilicarono nella tribuna 
pubblica. ma non avvenne ahun incidente. Gli 
sforzi dei pompicri. quantunque rapidi, riuscirono 
inutili. H fuoco si propago non soltanto alla sede 
deHa Camera dei deputati, ma anche a quella del 
Se nitto. 1] palazzo situato sopra un'altura du ridotto 
un immenso braciere, I danni o valutati a 25 mi- 
boni di franchi. Il. Parlamento canadese, il 2, tenne 
ugualmente seduta in un palazzo provvisorio. Non 
pure dubbio che il fuoco sia stato appiccato da te- 
ly E sad e nel Canada sono ritenuti anche autori 
dell'incendio di due fabbriche di proiettili, e di ar- 
tentati per far etate un gran ponte ferroviario, 

= Visi Mma apressivat ba prodotta la notizia 
del idio del principe ereditario di Tur- 
chia, Yussuft lzzedin, taho del fu sultano 
Abdul Aziz, ssenatosi i 34 i ? 
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LA GUERRA DITALIA. 


‘Dai Bollettini Ufficiali) 
Le operazioni dal 31 gennaio all'8 febbraio. 


In Valle Lagarina il mattino del 31 gennaio il 
nemico rinnovò con l'aiuto delle artiglierie i vani 
attacchi contro le posizioni a nord est di Mori sem- 
pre tenute saldamente dalle nostre truppe. 

In Valle Sugana si ebbero scontri di piccoli re- 
parti; il nemico. sorpreso e sopraffatto dai nostri, 
fu dovunque ricucciato. 

Nella zona di Gorizia e sul Carso consueta at- 
ti delle artiglieric: Ja nostra colpì in pieno u 
colonna in marcia da Marcottini a San Martino. 

Segnalata una nuova ardita irruzione di un no- 
stro riparto in un riparto di un trinceramento ne- 
mica, a sud-ovest di San Martino del Carso, nel 
quale vennero lanciate 5u bombe devastandolo. 

In Valle Lagarina. il giorno 1 febbraio. un no- 
stro riparto esplorante appoggiato dal fuoco di 
artiglieria attaccò e disperse nuclei nemici a nord- 
ovest di Mori, 

Nella zona fra Astico e Torra, la sera deift. 
drappelli nemici in vesti bianche sostenuti da mi- 
tragliatrici avanzarono contro le nostre posizioni 
lungo il fronte Cima — Norre-Millegrobe: furono 
contrittatcati e respinti. 

In Valle Sugana Vattività aggressiva delle nostre 
fanterie provocó nuovi favorevoli scontri con Fav- 
versario tru Roncegno e Ronchi. 

Sull Ionzo azione intermittente delle artiglierie. 
nostra Dersaglio truppe nemiche transitanti per 
U nodo stradale di Rusic. a nord-est di Gorizia. 


Sul Carso un nostro riparto, penetrato di sor- 
presa in un trinceramento nemico nel di 
San Martino, vi prese alcuni prigionieri, fucili € 
bombe a mano. 


La notte sul 2 il nemico, dopo avere con getto 
di numerose bombe a mano danneggiato le nostre 
posizioni sul Col di Lana (allo Cordevole), pronun- 
ciò contro di esse un violento attacco. Fu comple- 
tamente respinto, Al mattino nostri drappelli esplo- 
ranti usciti dalle linee senza che il nemico osasse 
molestarli, constatarono sul terreno le gravi perdite 
subite dall'avversario durante Vattacco notturno. 

Nella zona del Fofana (a/to Boite) tiri efficaci delle 
nostre artiglierie dispersero nuclei nemici inllig- 
gendo loro perdite 

Sull Isonzo attività delle artiglierie avversarie spe- 
cialmente dirette sugli abitati. La nostra contro- 
battê ed eseguì tin di interdizione sulle retrovie 
nemiche, Due velivoli nemici lanciarono bombe su 
Gorgo nella Laguna di Grado. Lievi danni. 

In Valle Sugana piccoli scontri il 3 tra Ronce- 
gno e Torcegno: l'avversario fu respinto e lasciò 
nelle nostre mani alcuni prigionieri. 

Nella zona di Tolmino, all'alba del giorno 4. il 
nemico attaccò le nostre posizioni di Santa Maria. 
Benchè fitta nebbia p zzasse l'azione delle ar- 
tiglierie. per il pronto accorrere dei rincalzi, l'av- 
versario fu respinto con sensibili perdite. 

, Anche sulle aZture del Podgora ad ovest di Go- 
nzia nella notte sul 4 il nemico tentò due volte di 
avvicinarsi alle nostre posizioni. Al secondo tenta- 
ino le nostre truppe contrattaccarono e misero in 
fuga l'avversario prendendogli anche alcuni prigio- 
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A Venezia. 
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ISTANTANEE DI Sem BENELLI 


ARTIGLIERE 


Sul Carso. 


Sem Benelli. alla dichiarazione di guerra si arruolò volontario in artiglieria. Fece la scuola d'applicazione a Mestre. Col grado di sottotenente co- 


mandò per due mesi una batteria antiaeri 


i nella laguna veneta. Parti poi per la linea del fuoco, nel Carso, e fu osservatore d'artiglier 


diventò 


poi aiutante magyiore del suo gruppo. Ora è in licenza. Tornerà quanto prima al suo posto di combattimento. Si dice che voglia parlare della guerra. 


nieri Afinfuori di azioni di artiglieria, nessun im- 
portante avvenimento fu segnalato il 5 lungo tutto 
i| fronte. 

Nel Trentino ed in Carnia il 6 consueta azione 
di artiglierie € di nostri. riparti esploranti. Lungo 
tutto il fronte dell'Isonzo fu segnalata una più in- 
tensa azione di artiglieria e di velivoli da parte 
dell'avversario. 

Le nostre. artiglie 
cia ed obbligarono g 
a grandi altezze. 

Nel settore di Zagora (Medio Isonzo) un nostro 
aviatore attacco. arditamente due velivoli avversari 
costringendoli alla fuga merce il fuoco di mitra- 
gliatrici. 

Consucte azioni di artiglieria il 7: la nostra ese- 
gud Gei efficaci sulla grande via di comunicazione 
di Valle Drava nei pressi di Silian e disturbò mo- 
vimenti di treni nelle stazioni di Caldonazzo in 
Valle Sugana e di San Pietro a sud-est di Gorizia. 

Velivoli nemici lanciarono qualche bomba su Borgo 
e Castel Tehana in Valle Sugana: danni lieiissimi. 
Aappresaglia austriaca 
contro la costa abruzzese. 

La mattina del 3 febbrzio verso le 7, nasi 
mite lànno bombardato il porto di San Vito € 
tino e gli impianti ferroviari di Ortona a Mare. Le 
navi n he erano quattro cacciatorpediniere ap- 
poggiato ad un ineroviatore. Dit vari punti del li- 
totale le antiglierie della Regia Marina controbat- 
terono vigorosamente la flottiglia nemici, costrine 
gendnlo ud allontanarsi. Non «à dibero a lamentare 
che li dann materio. Le popolazioni serbarinu 

un comtegno ammirevole, 
Nuova chiamata allo armi. 

H na dispensa straordinaria del G 
Ufficiale ha ant 
per mobi! i 


controbatterono cun effica- 
i aeroplani nemici a tenersi 


ne- 


-dei militari in conge: 
Ìn categoria per tutti 


del Re; 
aj della classe 
b) delle 
specialità p 
i 3 24554 € 4855 
i del Genio, 


“ Phosphatine Falitres, ,, E 


Sono stati inoltre chiamati i militari di terza ca- 
tegoria, in congedo illimitato, nati. nell'anno 1881, 
compresi, ben inteso, i provenienti dalla leva di 
mare, che non risposero alla chiamata avvenuta il 
31 agosto 1915. 

La presentazione dei militari su indicati & avve- 
nuta nelle prime ore del mattino 7 febbraio: salvo 
che per i militari di terza categoria, invitati in 
varie giornate. 

Il successo del prestito. 

Comunicati Stefani del 4 febbraio davano per 
sottoscritti. per il terzo prestito nazionale di gue 
2 miliardi e 625 milioni, complessivamente nel gen- 
naio. In questa somma totale sono comprese le 
sottoscrizioni fatte direttamente alle casse 


della * 


Banca d'Italia, che ascendono a più di $00 milioni 
di lire. 

Combattimenti na- 

vali ne.l'Adriatico. 


Un comunicato ufficiale da Parigi, 8 febbraio dic 

a La sera del 6 un incrociatore inglese e una tor- 
pediniera francese, che proteggevano lo sgombro 
dell'esercito serbo, incontrarono nell'Adriatico quat- 
tro cacciatorpediniere nemici. Questi, subito canno- 
negg fuggirono verso Cattaro. 

«All'indomani due navi alleate furono 
e dinanzi a Durazzo. 

« Un sommergibile nemico tentò di affondare Vin- 
crociatore inglese, ma il siluro falli bersaglio € il som- 
mergibile inseguito non potè rinnovare l'attacco» 


NUOVA- 


Interessante istantanea tryst 


vella quale “1 vede un morth 


a indosso ad un prigioniero austriaco, 
io in pesizione contra le pestre linee. 


146 LILLUSTRAZIONE ITALIANA 
— — —— y - aa: = a aN —— TTI ZE SS 
N LA MADONNA DI MAMA d 


Caviroro NIH. 
La cura di Mitridate. 


Aquilino andò in cerca di quel poeta per 
domandargli un poco di bùssola per navigare. 
Sentiva di essere entrato in mezzo a correnti 
marine: e la sua navicella, benchè tanto in- 
nücua, si trovava sotto minaccia. Fors'anche 
qualche mina subacquea. Già! La verità par- 
torisce Codio, e Fosseguiosità partorisce gli 
amici. Ma non sempre possiamo seguire le 
sentenze dei savi. 

Trovò quel poeta di pessimo umore, € 
prima di farlo parlare di quello che Yinteres- 
sava, lo duvette seguire per tutta la cucina 
del gran ristorante della letteratura combat- 
tente, « Guardate che pêntole! che intingoli! 
E il pubblico, più la roba è sporca, più man- 
gia. Ed io séguito a fare dell'arte pura!» 

— Dio, che male anche quello della gloria 
— pensava Aquilino — che muta in aceto 
quel poco di zucchero che ha l'uomo. 

Forse era per questo che il vecchio biblio- 
tecario soleva ripetere: Domine dä mihi ne- 
sciri. 

Santi numi, se tutti vogliono la gloria, come 
ci può essere posto per tutti? 

Ma se Aquilino avesse cominciato questo 
discorso, chi sa dove sarebbe andato a finire! 
E perciò gli gratto un pochino di quella ma- 
lattia, dicendogli che i poeti sono conosciuti, 
di solito, dopo molto tempo. Voleva dire, per 
non sbagliare, « dopo la morte v. 

Il poeta Emme era anche lui di questa opi- 
niune. 

— Lei dice domandò Aguilino — che il 
senatore non me la perdonerà più ? 

Il poeta Emme crollò la testa come un mce- 
dico che fa una diàgnosi disperata. — Però 
senta; c'è un rimedio: donna Barberina l'ha 
mai spedita a sentire delle conferenze ? 

— No — rispose Aquilino, meravigliando. 

— Oh, la spedirà! Bene: il senatore deve 
tenere una sèrie di conferenze. Lei vi assiste, 
fa la relazione, e loda in modo particolare 
Ja grazia, il sentimento, il profondo intuito 
del hello. 

— Cioè quello che non ha. 

— Già! E lo vuol lodare per quello che 
ha? Lei firma i soflietti e ci penso io a far 
pubblicare. 

— Non mi garba, — rispose Aquilino. — 
E poi senta: io mi sono inscritto in lettere, 


Proprietà letteraria, — Copariglt by 
Fratelli Treves, February 13th, 1916. 
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Cacao BENSDORP 
COLAZIONE IDEALE | 
MARCA FAVORITA IN TUTTO IL MONDO. | 


: 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, i 


perchè la marchesa ne ha fatta una questione. 
Ma scusi: è letteratura italiana quella che fa 
quel professore ? 

— Ma lei ignora il método! Per il suo pro- 
fessore, la letteratura è scienza, e per uno 
scienziato studiare Dante o una tignola, appic- 
cicata a Dante, ha la stessa importanza scien- 
tifica. Naturalmente così nascono più tignole 
| che Danti dalla sua scuola. 
| — Quello che mi sta a cuore — disse Aqui- 
| lino — è di non disgustarmi con la marchesa, 
` almeno per due o tre anni. Dopo poi.... Ed 
io ho paura che quei miei discorsi dell'altra 
Sera... 

:' — Ma no! — disse il poeta. — Lei si ima- 
i gini di essere un cavallo delle scuderie della 
marchesa. L'altra sera lei ha fatto un salto; 
un po' selvaggio, ma un bel salto. Glielo dico 
|io che non ho l'abitudine di lodare, fatta 
eccezione delle belle donnine. La marchesa 
si è sentita Íusingata; tanto più che lei 
i era quotato un po' male. Oh, ma ora si è 
| piazzato. 

— Perchè quotato male? — domandò Aqui- 
lino — tutt'al più ero sconosciuto fra quei 
signori. 

— Lo dice lei: lei vi era molto conosciuto.... 

— Ohimè! Ero illustre? E cioè? 

— E cioè si sapeva di lei che lei per esem- 
pio non conosce l'inglese, pronuncia malino 
il francese, non ha viaggiato all'estero.... 

— Ohimè! 

— Viceve 
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| sa si sapeva che lei distingue con 
molta attenzione il soggetto dall'oggetto; che 
lei fa molto conto del filar la lana, domi 
| mansit, lanam fecit: che lei è un ammiratore 
| di Muzio Scèvola: che in politica le piace la 
candidatura di Cincinnato.... 
— Ma le mie lezioni! Quel Bobby è un 
chiaccherone. 
— E non solo Bobby: ma la marchesa, e 
specialmente miss Edith. In una parola, si sa- 
peva che lei vuol nutrire l'ineflabile Bobby 
di midolla di leone, e che perciò miss Edith 
| e donna Barberina devono sudare quattro ca- 
micie.... Scusi la metafora, perchè oggi le si- 
| ynore non portano più camicia.... 
ji — Che? 
| — Non lo sa chele signore oggi non portan 
| camicia? Ma lei non sa niente! Dunque le 
signore devono sudare quattro camicie per 
| impedire che Bobby faccia un" indigestione di 
i midolle leonine. Insomma, lei passava per 
| una balia di ottima costituzione fisica, di ot- 
; timi costumi, ma un po' grossolana, che può 
fare morire il pupo. Il senatore diceva, sen- 
Zaltro, che il pupo cresceva male. 
— Ah, l'affare delle /andonie! — esclamò 
i Auuilino. — Come sono suscettibili questi 
| grandi uomini. Tutto è di poco conto, per 
! essi; ma guai a toccare la loro sacra epi- 
| dermide ! 
— Il commendatore, poi, — disse il poeta 
i Emme — si divertiva a rappresentare lei come 
| uomo primitivo, e diceva: « Da quali monti 
' d'Abruzzo, marchesa, ha fatto scendere quel 
' precettore ? » 
— L'affare di Giulio Cesare. Idiota! 


| 
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— Un idiota di ingegno, perchè vuole ar- 
rivare e arriverà, La marchesa (spesso ha 
preso le sue difese. Ah, vuol sapere il giu- 
dizio che miss Edith ha dato di lei? 

— Di me? " 

— Sì, di lei. Che lei è a pure-minded man. 

— Che vuol dire? v 

— Qualcosa come un uomo ancora vergine. 

«Mi dovresti capitar sottomano», pensò 
Aquilino; e disse: Sr 

— Allora è per questo che mi curiosavano 
tanto, in principio. 

— Già! Ed anche per un'altra ragione: 
che lei è un discreto giovane. 

Aquilino arrossì. 

— Non arrossisca. Di bei giovani siamo in 
pochi, oramai. 

Aquilino dopo un po’ disse: — Giacchè 
è tanto penetrante, mi cavi una curiosità: 
perchè miss Edith fa tutte quelle smorfie al 
senatore.... 

— La interessa miss Edith ? 

— Mi interessa...? Mi fa rabbia vedere tutti 
quei complimenti a quell'uomo... 

— È cosa semplice. Sollètica un poco l'om- 
bellico al grosso ippopòtamo perchè desidera 
di ottenere una cattedra di inglese nelle no- 
stre scuole. 

— Infatti miss Edith, certo, è istruitissima 
— disse Aquilino. 

— Una deflorata — disse il poeta. 

— Sarebbe a dire? 

— Una deflorata a tutti gli spigoli dell'in- 
tellettualità. 

Aquilino stette un po' stupito alla strana 
definizione. — A me pare intelligente — disse. 

— Intelligenza delle donne — disse il poeta. 

— Sarebbe a dire? 

— Intelligenza dietro un paravento. Quan- 
do lei parla con una bella donna, intelligente 
anche più di un uomo, non le pare di vc- 
derla dietro il paravento occupata a impen- 
nacchiare e mettere campanelli e nastri ai 
poeti, ai filosofi di cui parla? 

— E quella poetessa? E sempre vicina 
a me.... 

— A lei? Oh, anche a me. Quella povera 
signora vive per la ricerca delle anime alte; 
e ogni anima alta — maschile, s'intende! — 
dovrebbe congiungersi con la sua anima, Si 
ubbriaca con sé stessa ed ignora che di so- 
lito l'anima alta maschile se ha bisogno di 
una donna, questa donna & la cuoca. 

— Scusi. Anche la marchesa & autrice? 

— Autrice di Bobby. 

— Ah, questo lo so. Voleva dire autrice 
di qualche opera. 

— Infatti lei ha ragione. Esiste un'opera, 
un capolavoro di donna Barberina: lei non 
l'ha ancora visto. 

— Quale? — domandò Aguilino. 

— M marchese suo marito. 

Aquilino stette un po' li, sospeso. 

— Scusi, e perché un capolavoro ? 

— Perché lo ha completamente idiotizzato. 

— Idiota? 

— Ho detto idiotizzato. Il marchese Don 
Ippolito sta ritirato in campagna e vive la 
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sua filosofia, Lei mi capisce: quando uno 
cade nella filosofia è bell'e finito, se pure non 
si tratta di filosofia umoristica, 


Dio, che cerchio alla testa! Quanti ve- 
leni! Per vivere bisognerà cominciare la cura 
di Mitridate: abituarsi ai veleni. 


Carrroro XIV. 
ll capolavoro della marchesa. 


A metà dell'inverno arrivò dalla campagna 
il marito di donna Barbera; ed Aquilino vide, 
con un certo trasecolamento, un uomo di 
forte persona, di poche parole, rossiccio, due 
ballaeci rossicci, due ciglia corrugate. 
chiamava Ippolito, ed era l'uomo idio- 
tizzato. 

« Sarà idiotizzato; ma sta il fatto che mi 
dà soggezione », diceva Aquilino a se stesso. 

— E arrivato il suo signor padre — disse 
con tutta prudenza Aquilino a Bobby. 

— Ah, si! Sta lassù — disse Bobby — nella 
torre di Albraecà, — ed indicò col ditino 
quella specie di torrione, che Aquilino aveva 
osservato, la prima volta. 

| Albraccâ 7» — dove aveva inteso già al- 
tre volte questo nome? Lontano lontano: ep- 
pure lo aveva inteso. 

Il marchese fece ad Aquilino un'accoglienza 
così fredda che il giovane disse entro di sè: 

ma non sono mica stato io che ti ho idio- 
tizzato!» 

Ma quando donna Bàrbera spiegò che era 
stato il conte Cosimo a mettere avanti quel 
precettore, il volto del marchese si spianò, 
si aprì come se vi appari urro del- 
l'anima. Lafsua parola parlò: — Ah, si? Caro 
c buon conte Cosimo! 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Al nome di Cosimo cosi. allettuosamente 
espresso, Aquilino dimenticò che era li a ta- 
vola della marchesa: che cera il cameriere 
in guanti; e parlò: parlò come il cuore gli 
dettava, come vuole affetto € natura, come 
avesse riaperte le valvole della sincerità. Ed 
il marchese Ippolito, appoggiato con la testa 
su la mano e il gomito sulla tavola, ascol- 
come si ode un racconto della 
: e ogni tanto diceva: — Caro, 
ma si, oh, un gentil uomo vero! Quanto 
tempo è che non ci vediamo! E i figli non 
li avete conosciuti? 

— I suoi figlinoli 2 di chi? Ha figli il conte 
Cosimo? — domandó Aquilino con molta sor- 


presa. 
— Scusate, caro giovine, in questo mo- 
mento cro assente col pensiero — disse il 


marchese. — E una stória.... 

— Mi pare che siate sempre 
disse donna Barberina. 

ll marchese o non aveva udito o non volle 
rilevare la intenzione provocatrice della si- 
gnora, 

— Già, non li potevate aver conosciuti, 
Uno, credo. che sia segretario d'ambasciata 
D EE 

E pareva tutt intento a cercar dove. 

a a Pietroburgo. Mah! 

— E che quando si ha la disgrazia di na- 
scere con un temperamento stravagante — 
interruppe ancora donna Barber 
sogna per lo meno avere il buon senso di 
non mettere su famiglia. 

Le parole di donna Barberina avevano una 
sottile intonazione di riferimento al di là del 
conte Cosimo. 

ll marchese — questa volta — non potè 
non rilevare la interruzione: ma spingeva il 
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discorso di sua moglie, indietro, verso il conte 
Cosimo. 

T Stravasante, se vosi vi pare — disse —, 
ma un uomo di ottimo cuore e un gentil 
uomo vero, e quando si è gentiluomini veri 
come è il conte Cosimo... 

— Non si € niente — termino donna Bar 
berina. — Noi viviamo delle idee e delle con- 
venienze del nostro. tempo e non dei tempi 
di Carlo Magno, 

— Piuttosto io dirci — corresse con man 
suetudine i] marchese cercando con gli oc- 
chi l'approvazione di Aquilino — che nei 
tempi nostri è perduto Ta. conoscenza della 
parola gentifnomo vero. 

— Una parola medievale — disse secca la 
marchesa. 

Ed Aquilino meravislid vedendo che i mar 
chese non rispose. 

Ma poi gli entro un gran triste pensiero, 
come una licerazione nel cuore. « Oh, po 
vero conte. Cosimo, chi sa quanto. doveva 
aver pregato quella prepotente signora per 
fare accettare lui, povero meschino scono- 
sciuto figlio, come precettore! E tu non mi 
hai fatto capir niente! Quanto avrebbe pa- 
gato per essergli per un momento vicino e, 
sì,/proprio, baciargli ti mano sua nobile. 


Era venuta la buona stagione oramai, ma 
Aquilino aveva come il presentimento di un 
temporale sospeso nell'aria. 

I serviti, a tavola. correvano anche. con 
maggior fretta, e sübito. sallansava lo spaz- 
zolone 1 a sgombrare le briciole; e la ta 
vola veniva abbandonata, anche più in fretta, 
come un luogo di abominaeione. 

Aquilino sentiva, anche nella conversazione 
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più insignilicante, come uno stridere di con- 


fasti, e stava eni e con nim: 


be divorato, € non bezzeieato, 
Ahi ahi, si andava 
guerra conit 


— Mi pince, caro g 


come me.. 
Ma si, che lo bevi il vino.... 


F infatti Aquilino lo avrebbe anche bevuto 
un bicchicrotto, ma se ne asteneva per non 
far cosa diversa da miss Edith e dalla mar- 
chesa, che trattavano quella povera ampolletta 
come messi li per pittura: un insulto al dio 


Bacco, 
— Lei osservi — diceva il. marchese 
soddisfazione, € x 


hor al nord. 
— E larteriosele 


lit 


archi truci. 
Pin scientifi 
niva in aiuto della marchesa. Miss E 


zione della pepsina. 


— borhottava. 


— L'esperienza. nel vetro, experientia in 
vitro, dirà anche così, madamigella, ma Vespe- 
rienza nello stomaco — rispondeva poi il 
marchese — non la conoscono nemmeno i 
chimivi tedeschi. E poi cosa mi fa lei Velo- 
sio della temperanza, che i vostri marinai 


inglesi si ubbriacano come monne; 


archese pa- 
reva un uomo di Go ibile appetito. Avreb- 


camminando verso la 
gale. ed Aquilino sentiva di tro- 

Varsi in quel territorio di confine dove i due 
eserciti, marito e moglie, si incontreranno. 
iovane — diceva il mar- 
chese — perché Geste lei & di buona bocca 
.. Un bicchier di vino non fa male... 


ravemente passando al Ant 
— e vedrà che il fiore della civiltà è fiorito 
nei paesi dove abitava ib dio Bacco con 
pàmpini della dolcissima vite. Dove non c è 
il dio Bacco, abita il dio Moloc al sud, ed il 


osi nel centro — disse la 
marche sa. — Veechiezza precoce, tendenza al 
gio. alla sonnolenza € poi il sangue grosso 
€ quel reticolato vinoso nelle guance. E gli 


a erä miss Edith, la quale ve- 
dith sa- 
peva che un litro di vino contiene un deci 
ltro di alcool puro, e che le esperienze di- 
mostrano che lalcoo] determina la coagula- 


le parole, anzi la sola presenza di miss 
Edith, pareva esasperare i nervi del marchese: 
Oh ecco le truppe scozzesi coi Pug-pipes » 


paura che al bisogno si coagoli qualcosa d'al- 
tro che la pepsina! 

Guai toccare la marina inglese a miss Edith! 
Pareva unaquiletta. sboglientata. E tutte e 
due le donne lavoravano a colpi di spillo con- 
tro it marchese. Ad Aquilino faceva compas- 
sione, non sapea se più Bobby oil marches 

« E lasciatelo mangiare e bere a suo piaci- 
mento, povero disgraziato — diceva Aguilino 
fra sè. — Sono piuttosto tutte quelle allu- 
sioni che fermano la pepsina!» Ed anche la 
voce di donna Barberina aveva tutti suoni 
striduli: non aveva più la sua voce di flauto. 

Dove aveva letto Aquilino la storia di quel 
santo frate il quale ad una huona femminetta 
aveva suggerito un miracoloso rimedio per 
guarire il marito dal vizio di picchiare? To- 
ulete — aveva detto il santo frate alla fem- 
minettä — guestampolla di acqua benedetta, 
€ quando vostro marito rincasa, mettetövene 
un sorso in bocca, ma per carità non ve ne 
sfugga una stilla! La donna così fece e il 
marito, con grande letizia della buona donna, 
non picchio più. Ma la storiella è dei tempi 
antichi, quando le donne non sapevano nè 
di lettere né di chimica: perchè in quella 
ampolletta non si conteneva che semplice 
acqua. 


Anche i gusti gastronomici del. marchese 
non si incontravano con i gusti. della mar- 
chesa. 

Quei flans. quelle supreémes, quei volan- 
vent, quella. roba en Pelle vue, quelle salse 
rbavano poco. 

— Un bel lesso! un bell'arrosto! delle belle 
lasagne! — diceva con aria di soddisfazione. 

Aquilina avrebbe anche voluto rispondere 
di sì: ma donna Barberina la quale pareva 
che si fosse assunta l'incarico. di EE 
con parole gelide ogni di lui effervescenza di 
letizia, disse: — Per impinzarvi e diventare 
obeso. Nulla è più repugnante. dell'obesi 

Aquilino cominciava ad essere un DO at: 
territo, e l'ora in cui il cameriere suonava i 
suoi timpani per la tavola gli coagulava, la 
pepsina. 
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Fu proprio il lesso e l'arrosto la causa di 
i una scena bruttissima: un disgraziato lesso 
che il marchese aveva cominciato a mangiare 
con fine appetito. 

— Ci vogliono denti di elefante a mangiare 
questo manzaecio — disse donna Barberina. 

(Proprio il marchese aveva grossissimi 
denti.) 

— E un'altra volta non più lesso a tavola 
— ordinò donna Barbera. 

— Sissignora, signora marchesa — rispose 
il domestico. 
arete il lesso quando lo voglio io! — 
tuonò come una bombarda il marchese Ippo- 
lito, verso il servo; e poi rivolto alla moglic : 

— E voi — disse — rispettate almeno il 
lesso, signora, chè vostro padre, in fondo, 
| poi, ha fatto i milioni avvelenando mezzo 
esercito con le sue scatole di carne in con 
serva! 

La marchesa ascoltò, non si mosse, sfodero 
due occhi da basilisco che Aquilino non aveva 
mai veduto. Disse con una secchezza atroce: 
— Fareste meglio a starvene tutto l'anno tra 
i villani o a non uscire dal sudiciume del vo 
stro studio. 

ll marchese ascoltò come estático, pars 
mandar giù in gola qualche cosa che gli 
niva su; e non replicò. 

Successe un gran silenzio, ed Aquilino si 
vide solo a tavola, col cameriere idiota chu 
con*lo Spazzettone liberav i automaticamente 


la tovaglia dagli abbominevoli avanzi del 
santo pane. 
(Continua) ALFREDO PANZINI. 
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Ridona mirabilmente mi capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Irapedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù, 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
| possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua eficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 3, più 
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{Continua si Vedi rece | mano alla Russia per tagliare la stri 
balcanici redenti dal giogo turco, e siÎ alla spinta austro-germanica verso Toni 
volge altrove. Sembra rassegnata alla dit-1e E Egeo, 
fidenza di tutta l'Europa che la tiene lon- 
tana, e si ricorda di essere anche una 
Ma anche nel 
centro dell'Asia si imbatte in quella stessa 
Inghilterra che in Europa è la più severi 
custode della porta chiusa degli Stretti: 
l'Imperialisnio pesante della burocrazia 
russa non ha molta fortuna in Persia e 
uel Tibet contro la più agile arte di do- 
minio coloniale propria degli inglesi. 

Avviene allora la grande deviazione 
verso l'estremo Oriente. Il principe Yru- 
bozkoi afferma — e gli si può credere — 
che nemmeno laggiù l'espansione russa 
aveva precisi intenti di conquista. Ma? ur- 
atasi nel Giappone, del quale subito non 
a compresa la vera forza, si lascia 
trascinare, mediocremente preparata, alla 
terribile guerra di Manciuria. È vinta ma 
non a tal punto che il trattato di Ports- 
mouth non sembri sproporzionato ai reali 
vantaggi ottenuti militarmente, almeno 
per terra, dal Giappone. Non importa; 
anche il Trubezkoi è contento di quel 
trattato perchè quel trattato, completato 
dal successivo accordo di Pietroburgo del 
21 giugno 1910, riesce ad una liquidazione 
totale. E la rinuncia ad un sogno impe- 
rialistico di origine burocratica; è una 
garanzia di pace perpetua con il rivale 
che potrebbe diventare laggiù un ottimo 
alleato. 

Con l'alleanza francese e con la Con- 
ferenza di Algesiras, che segna l'allonta- 
namento definitivo dell'Inghilterra dalle 
Potenze centrali e il suo avvicinamento 
alla Duplice, avviene anche il ritorno 
della Russia in Europa. Ma la crisi del 
1908 per l'annessioe austriaca della Bo— 
snia-Erzegovina sorprende una Russia 
troppo stanca della guerra giapponese 
per poter imporre rispetto alle crescenti 
rapacità austro-tedesche. In caso di guerra 
con la Germania e con l’Austria la Russia 
del principe Trubezkoi non sperava nem- 
meno di poter contare assolutamente sulla 
Francia alleata: la Francia era plutocra- 
tica e perciò pacifica. Ma fu allora, du- 
rante la crisi del 1908, che si accorse di 
poter avere in Europa una alleata natu- 
rale contro l'Austria nelle faccende bal- 
caniche: l'Italia. Gli interessi di questa 
sull'Adriatico non le potevano permettere 
di essere, ancora più che non fosse, sof- 
focata sul mare troppo angusto per po- 
terci vivere in due. Ecco perchè anche 
l’Italia intravide fin da allora che, attra- 
verso i Balcani, bisognava tendere una 
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La parte che tocca all ali. nel quadro 
della politica internazionale disegnato dal 
principe Truliczkoi nel 1910 non è co- 
spicua ma & la sun. H diplomatico ruo 
fa sue le parole di un suo collega fran- 
cese ehe ammoniva i russi a non consi- 
derare lltulia una Potenza secondaria: 
nota una cerla sproporzione tra i lini che 
l'Italia si propone ei suoi mezzi, ma non 
trova quei lini illegittimi c apprezza lo 
sforzo per acerescere i mezzi di consc- 
guimento. La situazione dell'Italia d'al- 
lora in equilibrio tra i suoi alleati — che 
se la alienavano ogni giorno più trasfor- 
mando Ja Triplice pacifica del 1882 nella 
Triplice aggressiva di Agadir — e le Po- 
tenze dell'altro gruppo gli sembrava una 
situazione utile per l'equilibrio dei due 
gruppi. Poichè questo equilibrio era an- 
che per la Russia l'intento supremo della 
sun politica europea, il mantenimento 
della pace. A qualunque costo: la volontà 
di pace & cosi viva in Russia che il Tru- 
bezkoi cerea di convincersi che perfino 
l'annessione della Bosnia-Erzesovina, tut- 
to sommato, non è stata un danno irre- 
parabile per lo slavismo nei Balcani. E 
si culla anche lui — nel 1910 — col pro- 


enorme Potenza asiatica. 


Anche in regime di pace l'Italia diventa 
una forza su cui deve contare e su cui 
si conta infatti con soddisfazione: « La 
politica russa dal canto suo, che non aveva 
alcun modo di contrastare l'espansione 
dell'influenza economica nei vicini Stati 
e provincie slave, constatò con piacere 
la possibilità di opporre al bacillo austro- 
tedesco il controveleno italiano ». 

La guerra ha confermato questa reci- 
proca necessità d'intesa fra Italia e Rus- 
sia. 1 casi d'oggi stanno dimostrando 
quale ventura sarebbe stata per la for- 
tuna dell'Europa combattente contro l'ag- 
gressione del germanesimo, se gli slavi 
balcanici non si fossero opposti con i 
loro egoismi a una cooperazione fin da 
principio più risoluta tra Russia e Italia, 
se le prime vittorie della Serbia non aves- 
sero creato illusioni panslavistiche che 
dell’Italia si potesse fare a meno per as- 
sicurare allo slavismo non lo sbocco adria- 
tico ma quasi la sua sostituzione su quel 
mare al predominio austriaco. 

ll panslavismo oggi è sconfitto. Ed è 
una lezione per tutti: per quei russi che 
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